
b) la consistenza organica degli allievi ufficiali delle accademie delle Forze armate, compresa 

l'Arma dei carabinieri; 

b-biS) la consistenza organica degli allievi delle scuole sottufficiali dclle Forze armate, esclusa 

l'Arma dei carabinieri; 

b-ta) la consistenza organica degli allievi delle scuole militari. 


ART. 2 
Riduzione delle dotazioni organiche del personale militare dirigente dell 'Esercito italiano, della 


Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell 'Aeronautica militare 


ART. 809-biS. Dotazioni organiche dei generali e dei colonnelli - 1. Le dotazioni organiche 

complessive per i gradi di generale e colonnello sono le seguenti: 

a) generali di corpo d'armata e corrispondenti: 17; 

b) generali di divisione e corrispondenti: 44; 

c) generali di brigata e corrispondenti: 109; 

d) colonnelli: 820. 


ART. 812-biS. Dotazioni organiche degli ammiragli e dei capitalli di vascello - 1. Le dotazioni 

organiche complessive per i gradi di ammiraglio e capitano di vascello sono le seguenti: 

a) ammiragli di squadra e corrispondenti: 9; 

b) ammiragli di divisione e corrispondenti: 23; 

c) contrammiragli: 56; 

d) capitani di vascello: 454. 

2. Nelle dotazione organiche di cui al comma 1, sono comprese le dotazioni organiche per i 
gradi di ammiraglio e capitano di vascello del Corpo delle capitanerie di porto di cui 
all'articolo 814, comma l-bis. 

ART. 814. Organici degli ufficiali e dei sottufficiali - l. La dotazione organica complessiva degli 

ufficiali del Corpo è di 979 unità, di cui 706 del ruolo normale e 273 del ruolo speciale. 

l-biS. Nell'ambito della dotazione organica complessiva di cui al comma 1, la dotazione 

organica complessiva per i gradi di ammiraglio e capitano di vascello è la seguente: 

a) ammiragli ispettori: 4; 

b) contrammiragli: 16; 

c) capitani di vascello: 118. 

2. La dotazione organica complessiva dei marescialli del Corpo è di 2.000 unità, di cui 600 primi 
marescialli. 
3. La dotazione organica complessiva dei sergenti del Corpo è di 2.100 unità. 

ART. 8l8-bis. Dotazioni organiche dei generali e dei colollnelli - 1. Le dotazioni organiche 

complessive per i gradi di generale e colonnello sono le seguenti: 

a) generali di squadra aerea e corrispondenti: 9; 

b) generali di divisione aerea e corrispondenti: 19; 

c) generali di brigata aerea e corrispondenti: 44; 

d) colonnelli: 410. 
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ART. 3 
Riduzione delle dotazioni organiche e revisione dei profili di carriera dei ruoli degli ufficiali 


del! 'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e 

dell 'Aeronautica militare, nonché semplificazione delle disposizioni in materia, compresi il Corpo 


delle capitanerie di porto e l'Arma dei carabinieri 


ART. 1099-bis. Dotazioni organiche e profili di carriera degli ufficiali dell'Esercito italiano - 1. 
Le dotazioni organiche e i profili di carriera degli ufficiali dei ruoli normali e speciali 
dell'Esercito italiano sono stabiliti dalla tabella 1 allegata al presente codice. 

ART. 1136-bis. Dotazioni organiche e profili di carriera degli ufficiali della Marina militare - 1. 
Le dotazioni organiche e i profùi di carriera degli ufficiali dei ruoli normali e speciali della 
Marina militare sono stabiliti dalla tabella 2 allegata al presente codice. 

ART. 1185-bis. Dotazioni organiche e profIli di carriera degli ufficiali dell'Aeronautica militare 
- 1. Le dotazioni organicbe e i profili di carriera degli ufficiali dei ruoli normali e speciali 
dell' Aeronautiça militare sono stabiliti dalla tabella 3 allegata al presente codice. 

ART. 1226-bis. Dotazioni organiche e profili di carriera degli ufficiali dell'Arma dei carabinieri 
- 1. Le dotazioni organicbe e i profili di çarriera degli ufficiali dei ruoli normale, speciale e 
tecnico-Iogistico dell' Arma dei carabinieri sono stabiliti dalla tabella 4 allegata al presente 
codice. 

ART. 4 
Disposizioni transitorie per la riduzione delle dotazioni organiche complessive dell 'Esercito 

italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell 'Aeronautica 
militare 

ART. 2204. Regime transitorio del trattenimento in servizio dei concorrenti - l. Sino all'anno 2024 
ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 
2012, n. 244, il periodo di ferma del militare, che presenta la domanda di partecipazione ai concorsi 
per volontario in ferma prefissata quadriennale, può essere prolungato, con il consenso 
dell'interessato, oltre il periodo di ferma o di rafferma contratto, per il tempo strettamente 
necessario al completamento dell'iter concorsuale, nei limiti delle consistenze organiche previste dal 
decreto del Ministro della difesa, adottato di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e 
della pubblica amministrazione e innovazione, previsto dall'articolo 2207. 

ART. 2206 -bis. Riduzione delle dotazioni organiche complessive dell'Esercito italiano, della 
lfilarina militare e dell'Aeronautica militare - 1. L'entità complessiva delle dotazioni organiche 
del personale militare dell'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle 
capitanerie di porto, e dell' Aeronautica militare è fissata: 
a) a 190.000 unità, fino al 31 diçembre 2015; 
b) a 170.000 unità, fissate dall'articolo l del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
11 gennaio 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 78 del 3 aprile 2013, a decorrere dallo 
gennaio 2016; 
c) a 150.000 unità, fissate dall'articolo 798, a decorrere dallO gennaio 2025 ovvero dal diverso 
termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244. 

ART. 2207. Adeguamento degli organici - l. Sino all'anno 2024, ovvero al diverso termine 
stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, le dotazioni 
organiche del personale ufficìali, sottufficiali, volontari in servizio permanente e volontari in ferma 
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prefissata e in rafferma dell'Eserclto italiano, della Marina inilitare e dell'Aeronautica militare, 
sono annualmente determinate, secondo un andamento dellè consistenze del personale in servizio 
coerente con l'evoluzione degli oneri di cui agli articoli 582, 583 e 584 e con la ripartizione degli 
organici complessivi di cui all'articolo 798-bis, con decreto del Ministro della difesa, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e 
l'innovazione. 

ART. 2208. Carenze organiche transitorie - L Sino all'anno 2015 ed entro i limiti delle risorse 
finanziarie disponibili nell'anno di riferimento, le eventuali carenze organiche in uno dei ruoli del 
personale militare non direttivo e non dirigente delle Forze armate possono essere devolute, senza 
ampliare i rispettivi organici, in aumento alla consistenza di altri ruoli della medesima Forza armata 
e dello stesso personale militare non direttivo. 
l-bis, Dall'anno 2016 e sino all'anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi 
dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, ferma restando l'entità 
complessiva delle dotazioni organiche delle Fone armate, di cui all'articolo 2206-bis, la 
devoluzione delle eventuali carenze organiche di cui al comma 1 può essere effettuata anche a 
favore delle altre Forze armate. 

ART. 2209-bis. Disposizioni transitorie per la graduale riduzione dell'entità complessiva delle 
dotazioni organiche dell'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle 
capitanerie di porto, e dell'Aeronautica militare a 170.000 unità - l. Ai fini del conseguimento, 
entro il 10 gennaio 2016, dell'entità complessiva delle dotazioni organiche dell'Esercito 
italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell' Aeronautica 
militare fissata a 170.000 unità dall'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 11 gennaio 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 78 del 3 aprile 2013, e della 
relativa ripartizione di cui all'articolo 2 del medesimo decreto e agli articoli 668-bis e 711-bis 
del regolamento, continua ad applicarsi l'articolo 1125-bis del regolamento. 
2. L'articolo 1126-bis, comma 1, lettera c), del regolamento continua ad applicarsi sino allO 
gennaio 2016. 

ART. 2209-ter. Disposizioni transitorie per la graduale riduzione dell'entità complessiva delle 
dotazioni organiche dell'Esercito imliano, della Marina militare, escluso il Corpo delle 
capitanerie di porto, e dell'Aeronautica militare a 150.000 ul/ità- 1. Ai flni del conseguimento, 
entro l'anno 2024 o\'Vcro entro il diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2012, n. 244, dell'entità complessiva delle dotazioni organiche 
dell'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, c 
dell' Aeronautica militare fissata a 150.000 unità dall'articolo 798 e della relativa ripartizione, 
di cui agli articoli 798-bis, 809-bis, 8U-bis e 818-bis: 
a) le dotazioni organiche degli ufficiali, suddivise per ruolo e grado, sono determinate per gli 
anni dal 2017 e seguenti, con decreto adottato dal Ministro della difesa, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione; 
b) il numero delle promozioni ai gradi di colonnello e di generale, e gradi corrispondenti, è 
fissato per gli anni dal 2017 e seguenti, con il decreto di cui all'articolo 2233-bis; 
c) fermo quanto previsto per i gradi di colonnello e di generale, e gradi corrispondenti, dagli 
articoli 906 e 909, con il decreto di cui all'articolo 2207, in relazione alle dotazioni organiche 
complessive c alle consistenze del personale determinate dal medesimo decreto sono 
individuate le unità di personale eventualmente in eccedenza. 
2. Le dotazioni organiche degli ufficiali determinate ai sensi del comma 1, lettera a), hanno 
effetto per il conferimento delle promozioni a scelta nei vari gradi di ciascun ruolo e per 
l'applicazione degli articoli 906 e 909 ai colonnelli e generali, e gradi corrispondenti. 
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3. Per i gradi in cui le promozioni non si effettuano tutti gii anni, nella determinazione dei cicli 
si tiene conto anche delle promozioni effettuate negli anni dal 2013 fino al termine di cui al 
comma 1. 

ART. 2209-quater. Piano di programmazione triennale scorrevole - 1. Ai fini del progressivo 
raggiungimento delle dotazioni organiche complessive di cui all'articolo 798, comma 1, a 
decorrere dall'anno 2016 e sino all'anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi 
dell'articolo S, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione e della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, è 
adottato ogni anno un piano di programmazione triennale scorrevole per disciplinare le 
modalità di attuazione: 
a) dei transiti del personale militare in servizio permanente non dirigente e non soggetto a 
obblighi di ferma, appartenente all'Esercito italiano, alla Marina militare, escluso il Corpo 
delle capitanerie di corpo, e all' Aeronautica militare, nei ruoli del personale civile 
dell'amministrazione della difesa e di altre amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, escluse le 
Forze di polizia, di cui all'articolo 16 della legge l° aprile 1981, n.121, e il Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, secondo i criteri stabiliti dall'articolo 2209-quinquies, fermo restando quanto 
disposto dall'articolo 30, comma 2-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001; 
b) delle esenzioni dal servizio, secondo i criteri di cui all'articolo 2209-sexies, fissandone i 
contingenti massimi; 
c) delle riserve di posti di cui all'articolo 1014, estese anche al personale militare in servizio 
permanente. 

ART. 2209-quinquies. Transito di personale militare nei ruoli del personale civile di altre 
amministrazioni pubbliclle - l. Ai fini della predisposizione del piano di programmazione 
triennale scorrevole dei transiti di cui all'articolo 2209-quater, comma 1, lettera c), il 
Ministero della difesa comunica alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica, nel termine da quest'ultima stabilito, i contingenti, distinti per grado 
e qualifica, di militari in servizio permanente in eccedenza rispetto alle dotazioni organiche, 
individuati, al 31 dicembre di ciascun anno, con decreto del Ministro della difesa, nonché le 
categorie, i ruoli, i gradi, le specialità e le professionalità del personale militare in relazione ai 
quali il transito è precluso. Tali contingenti vengono resi pubblici dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, tenuto conto della tabella di 
equiparazione predisposta secondo le modalità di cui all'articolo 2231-bis. 
2. Ai medesimi fini di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
comunicano alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, 
nel termine da quest'ultima stabilito, il numero dei posti che intendono rendere disponibili nel 
triennio, in relazione al loro fabbisogno e a valere sulle relative facoltà assunzionali, 
indicando, per ciascuno, i requisiti richiesti, l'area funzionale e il relativo profilo professionale 
e, se possibile, le sedi. 
3. Il piano di programmazione triennale scorrevole dei transiti individua, per ciascuna 
amministrazione, i posti annualmente riservati al transito del personale militare per effetto 
del comma 2, l'elenco dei quali è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero della difesa. 
4. Entro 90 giorni dalla pubblicazione di cui al comma 3, il Ministero della difesa comunica 
alle amministrazioni interessate il personale disponibile al transito, individuato sulla base dei 
seguenti criteri, in ordine di priorità, tenuto conto del grado e della qualifica posseduti nonché 
delle professionalità acquisite: 
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a) domanda dell'interessato, con alineno dieci anni di sèn'izio permanente, con indicazione 
della disponibilità ad essere impiegato presso sedi di lavoro dislocate sia sul territorio 
nazionale sia all' estero; 
b) personale in servizio presso enti in chiusura, previo consenso dell'interessato, con 
assegnazione a una sede di lavoro situata entro trenta chilometri dall'ultima sede di impiego 
all'atto del transito o ad altra indicata dall'interessato, fatto salvo quanto stabilito dal deereto 
dci Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, e successive modificazioni, e dal decreto 
del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574, e successive modificazionij 
c) anzianità anagrafica, previo consenso dell'interessato, con assegnazione a una sede di 
I~voro dislocata sul territorio nazionale o all' estero, fatto salvo quanto stabilito dal decreto del 
Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, e successive modificazioni, e dal decreto 
del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574, e successive modificazioni. 
5. Il transito avviene, entro la data stabilita dall'amministrazione ricevente, sulla base della 
tabella di equiparazione predisposta secondo le modalità di cui all'articolo 2231-bis. E' fatto 
salvo quanto disposto dall'articolo 30, comma 2-ler, del decreto legislativo n. 165 del 2001. I 
posti riservati al transito non ricoperti entro la data di cui al primo periodo rientrano nella 
disponibilità dell'amministrazione interessata. Alla data di assunzione in servIZIO presso 
l'amministrazione di destinazione, il militare è collocato in congedo nella posizione della 
riserva.. 
6. AI personale transitato è dovuta, a carico del Ministero della difesa, sotto forma di assegno 
ad personam riassorbibile con i successivi miglioramenti economici, la differenza fra il 
trattamento economico percepito e quello corrisposto in relazione all'area funzionalc c alla 
posizione economica di assegnazione individuata sulla base della tabella di equiparazione di 
cui al comma 6. 
7. AI fine di agevolare i transiti di cui al presente articolo, il Ministero della difesa, nell'ambito 
delle risorse finanziarie disponibili, può organu..zare attività di formazione per il personale 
direttamcnte interessato, anche con le modalità di cui all'articolo 2259-quater, comma 3, 
lettera c). 
8. La ricongiunzione dei periodi assicurativi connessi al servizio prestato dal personale 
militare transitato ai scnsi del presente articolo avviene d'ufficio presso la gestione 
previdenziale dell'ente di destinazione, ove diversa, e senza oneri a carico dei lavoratori 
interessati. Si applica l'articolo 6, commi 2 e 3, della legge 7 febbraio 1979, n. 29. 

ART. 2209-sexies. Esenzione dal servizio - 1. Sino all'anno 2024, ovvero al diverso termine 
stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, il personale 
militare, appartenente all'Esercito italiano, alla Marina militare, escluso il Corpo delle 
capitanerie di corpo, e ali' Aeronautica militare, non soggetto a vincoli di ferma può chiedere 
di essere esentato dal servizio, nel corso del decennio antecedente alla data di raggiungimento 
del limite di età ordinamentale previsto, nell'ambito dei contingenti fissati dal piano di 
programmazione triennale di cui all'articolo 2209-quater. 
2. L'esenzione può essere concessa dall'amministrazione, in base alle proprie esigenze 
funzionali, esclusivamente al personale interessato da processi di riorganizzazione, revisione e 
razionalizzazione di strutture e funzioni. 
3. Durante il periodo di esenzione dal servizio, al personale è corrisposto un trattamento 
economico pari all'85 per cento di quello ordinariamente spettante in territorio nazionale, per 
competenze fondamentali e accessorie fisse e continuative, al momento del collocamento nella 
nuova posizione. La riduzione del trattamento economico non opera ai fini previdenziali. 
4. Il trattamento economico di cui al comma 3 è cumulabile con altri redditi derivanti da 
prestazioni lavorative rese dal dipendente come lavoratore autonomo o per collaborazioni e 
consulenze con soggetti diversi dalle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o società e consorzi dalle stesse partecipati. In 
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ogni caso non è consentito l'esercizio di prestazioni lavorative da cui possa derivare un 
pregiudizio all'amministrazione della Difesa. 
5. Il personale militare esentato dal servizio ai sensi del presente articolo è escluso dalle 
procedure di B\'anzamento o\-vero di eonferimento della qualifica di luogotenente, con 
decorrenza successiva al collocamento in tale posizione, sino al raggiungimento del limite di 
età ordinamentale, o\-vero fino alla maturazione del requisito di accesso al trattamento 
pensionistico, senza possibilità di riammissione in servizio, fatte salve le esigenze di 
mobilitazione e l'applicazione dell'articolo 992. 

ART. 2209-septies. Norme sul ricongiungimento familiare - 1. Nell'ambito del piano di 
programmazione di cui all'articolo 2209-quater, ferma la prioritaria necessità di garantire il 
regolare svolgimento del servizio, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fmanza pubblica 
e nel rispetto delle tabelle organiche, sono stabilite le modalità di attuazione della disciplina 
intesa a favorire l'assegnazione a domanda presso enti o reparti limitrofi di coniugi entrambi 
dipendenti del Ministero della difesa, compresi gli appartenenti al Corpo delle capitanerie di 
porto, secondo i seguenti criteri: 
a) nel caso di coniugi con figli minori, le istanze di ricongiungimento familiare in territorio 
nazionale sono oggetto di prioritaria istruttorio; 
b) nel caso di coniugi entrambi militari e appartenenti a Forze armate diverse, gli organi 
d'impiego procedono all'esame congiunto, per individuare possibili soluzioni, anche mediante 
indicazione di una o più sedi di servizio sul territorio nazionale diverse da quelle richieste 
dagli interessati; 
c) nel caso di coniuge destinato in sede di servizio all'estero, l'accoglimento dell'eventuale 
istanza di ricongiungimento familiare dell'altro coniuge è subordinato anche al supera mento 
delle procedure concorsuali eventualmente previste e non incide sulla durata dei rispettivi 
mandati; 
d) nel caso di coniugi entrambi militari con figli minori, sonò garantite particolari tutele nelle 
modalità di espletamento del servizio per evitare il contestuale impiego di entrambi i genitori 
in attività operative continuative fuori dall'ordinaria sede di servizio. 

ART. 2209-octies. Disposizioni transitorie intese ad estendere l'istituto dell'aspettativa per 
riduzione di quadri al personale militare non dirigente dell'Esercito italiano, della Marina 
militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell'Aeronautica militare - 1. Sino all'anno 
2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 
dicembre 2012, n. 244, il personale militare non dirigente dell'Esercito italiano, della Marina 
militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell' Aeronautica militare, ivi compreso 
quello di cui all'articolo 2210, comma 1, lettere a), b), c), d), j) e g), non altrimenti 
riassorbibile con le modalità di cui all'articolo 2209-quinquies, qualora abbia maturato i 
requisiti utili per l'accesso al trattamento pensionistico anticipato e si trovi nelle condizioni di 
cui al comma 2 del presente articolo, è collocato in aspettativa per riduzione di quadri, 
indipendentemente dal grado rivestito, dalla Forza armata, dalla categoria e dal ruolo di 
appartenenza. 
2. Il personale di cui al comma l è collocato in aspettati"a per riduzione di quadri in ragione 

della maggiore anzianità anagrafica, secondo il seguente ordine di priorità: 

a) a domanda al31 dicembre di ciascun anno; 

b) d'ufficio al 31 dicembre dell'anno di scadenza di ciascuna programmazione triennale di cui 

all'articolo 2209-quater, per il personale a non più di due anni dal compimento dei limiti di età 

stabiliti per la cessazione dal servizio permanente. 

3. Il personale collocato in aspettativa per riduzione di quadri: 

a) è escluso dalla disponibilità all'eventuale impiego per esigenze del Ministero della difesa o 

di altri Ministeri; 
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b) percepisce il trattamento economico di cui all'articolo ls:h; 
c) è escluso dalle procedure di avanzamento che comportano l'eventuale promozione o 
conferimento della qualifica di luogotenente con decorrenza successiva al collocamento in 
aspettativa per riduzione di quadri; 
d) può permanere in tale posizione sino al raggiungimento del limite di età ordinamentale, 
ovvero fino alla maturazione del requisito di accesso al trattamento pensionistico, senza 
possibilità di riammissione in servizio e può essere collocato in ausiliaria esclusivamente a 
seguito di cessazione dal servizio per il raggiungimento dei limiti di età previsti per il grado 
rivestito o con le modalità e nei limiti dei contingenti previsti dagli articoli 2229 e 2230. 

ART. 2209-nonies. Disposizioni transitorie per la destinazione di quota parte dei risparmi 
derivanti dalla progressiva riduzione del personale militare - 1. A decorrere dall'anno 2020, 
quota parte dei risparmi derivanti dalla progressiva riduzione del personale militare, 
accertati secondo quanto previsto dall'articolo 4, comma l, lettera d), della legge 31 dicembre 
2012, n. 244, è destinata ad alimentare il fondo per l'efficienza dei servizi istituzionali 
dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell' Aeronautica militare, in misura non 
inferiore al 2 per cento e non superiore al 5 per cento, informato il Consiglio centrale della 
rappresentanza militare. 

ART. 2229. Regime transitorio del collocamento in ausiliaria - l. Fino al 31 dicembre 2020, ai fini 
del progressivo conseguimento dei volumi organici stabiliti dall'articolo 2206-bis, il Ministro della 
difesa ha facoltà di disporre il co llocamento in ausiliaria degli ufficiali e dei sottufficiali 
dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare che ne facciano domanda e 
che si trovino a non più di cinque anni dal limite di età. 
2. La facoltà di cui al comma 1 può essere esercitata entro i limiti del contingente annuo massimo 
di personale di ciascuna categoria indicata dall'articolo 2230 e comunque nel limite delle risorse 
disponibili nell'ambito dell'autorizzazione di spesa di cui agli articoli 582 e 583 
3. Il collocamento in ausiliaria di cui al comma 1 è equiparato a tutti gli effetti a quello per il 
raggiungimento dei limiti di età. Al predetto personale compete, in aggiunta a qualsiasi altro istituto 
spettante, il trattamento pensionistico e l'indennità di buonuscita che allo stesso sarebbe spettato 
qualora fosse rimasto in servizio fIno al limite di età, compresi gli eventuali aumenti periodici e i 
passaggi di classe di stipendio. Al medesimo personale si applicano le disposizioni di cui agli 
articoli precedenti, per il reimpiego nell'ambito del comune o della provincia di residenza presso 
l'amministrazione di appartenenza o altra amministrazione. 
4. Le domande di cessazione dal servizio ai sensi del comma 1 devono essere presentate 
all'amministrazione di appartenenza, da parte del personale interessato, entro il 1 marzo di ciascun 
anno, e hanno validità solo per l'anno in corso. In caso di accoglimento della domanda, il personale 
è collocato in ausiliaria a partire dalla data del 1Q luglio ed entro il 31 dicembre dello stesso anno. Il 
personale, la cui domanda non sia stata accolta entro l'anno, può ripresentarla, con le stesse 
modalità, negli anni successivi. 
5. Se, nell'ambito di ciascuna categoria di personale, il numero di domande è superiore al 
contingente di cui al comma 2, viene collocato in ausiliaria l'ufficiale o il sottufficiale 
anagraficamente più anziano e, a parità di età, l'ufficiale o il sottufficiale più anziano in grado. 
6. Fino al 31 dicembre 2015, il collocamento in ausiliaria può avvenire, altresì, a domanda 
dell'interessato che abbia prestato non meno di 40 anni di servizio effettivo. Il periodo di 
permanenza in tale posizione è di 5 anni. 

ART. 2231-bis. Trasferimento presso altre pubbliche amministrazioni - l. Sino all'anno 2019 gli 
ufficiali fino al grado di tenente colonnello compreso e gradi corrispondenti e i sottufficiali 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica possono presentare domanda di trasferimento presso 
altre pubbliche amministrazioni di cui all'articolo l, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

~I 
I 

37 



2001, n. 165, e successive modificazioni. li trasferimento è condizionato al preventivo parere 
favorevole del Ministero della difesa e all'accettazione da parte dell'amministrazione di destinazione 
ed è autorizzato secondo le modalità e nei limiti delle facoltà assunzionali annuali della medesima 
amministrazione, previsti dalle disposizioni vigenti. Al personale trasferito, che viene inquadrato 
nell'area funzionale del personale non dirigenziale individuata dall'amministrazione di destinazione 
sulla base di apposite tabelle di equiparazione approvate con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, si applica il trattamento giuridico ed economico, 
compreso quello accessorio, previsto nei contratti collettivi per il personale non dirigente vigenti nel 
comparto dell'amministrazione di destinazione. Alla data di assunzione in servizio presso 
l'amministrazione di destinazione, il militare è collocato in congedo nella posizione della riserva. 

ART. 5 
Disposizioni transitorie per la riduzione delle dotazioni organiche dei ruoli degli ufficiali 

del! 'Esercito italiano, della Marina militare, e dell 'Aeronautica militare 

ART. 2196-bis. Regime transitorio dei reclutamenti degli ufFICiali dei ruoli speciali dell'Esercito 

italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare - 1. Sino all'anno 2024 ovvero lil 

diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 

244, per la partecipazione ai concorsi per il reclutamento degli ufficiali dei ruoli speciali, di 

cui all'articolo 655, riservati al personale dell'Esercito italiano, della Marina militare e 

dell' Aeronautica militare, con decreti del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti se riguardano anche il Corpo delle capitanerie di Porto, 

possono essere stabiliti per ciascuna Forza armata: 

a) limiti di età, comunque non superiori a 45 anni; 

b) titoli di studio non inferiori al diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 

c) estensione anche ai volontari in servizio permanente; 

d) permanenza minima nel ruolo di provenienza, sino a un massimo di 5 anni. 


ART. 2223. Regime transitorio per il collocamento in aspettativa per riduzione di quadri - 1. 

Fino all'anno 2015, se si determinano nei ruoli eccedenze non riassorbibili nei gradi di 

generale o corrispondenti, è collocato in aspettativa per riduzione di quadri l'ufficiale 

generale o corrispondente più auziano in grado e, a parità di anzianità, l'ufficiale 

anagraficamente più auziano. 

2. Fino all'anno 2015, se il conferimento delle promozioni annuali determina, nei gradi di 
colonnello o di generale dei ruoli speciale e tecnico-Iogistico dell'Arma dei carabinieri, 
eccedenze rispetto alle dotazioni organiche previste dalla tabella 4, quadri II e III, allegata al 
presente codice, il collocamento in aspettativa per riduzione quadri è effettuato se le eccedenze 
non possono essere assorbite nelle dotazioni complessive di ciascun grado fissate per i ruoli 
dell'Arma dei carabinieri. 

ART. 2232-bis. Formazione dei quadri di avanzamento degli ufficiali Regime transitorio - 1. 

Fino all'anno 2015, in deroga a quanto stabilito dall'articolo 1067, comma 1, lettera b), il 

quadro di avanzamento è formato iscrivendovi: 

a) per l'avanzamento a scelta degli ufficiali dell'Esercito italiano, della Marina militare e 

dell' Aeronautica militare ai gradi di generale o corrispondenti, gli ufficiali idonei, in ordine di 

ruolo, compresi nel numero dei posti corrispondente a quello delle promozioni da effettuare; 

b) per l'avanzamento a scelta degli ufficiali dell' Arma dei carabinieri: 

1) ai gradi di colonnello e generale di brigata, gli ufficiali idonei, nell'ordine di graduatoria di 

merito, compresi nel numero dei posti corrispondente a quello delle promozioni da effettuare; 
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2) ai gradi di generale di divisione e di generale di corpo d'armata, gli ufficiali idonei, in 
ordine di ruolo, compresi nel numero dei posti corrisporidente a quello delle promozioni da 
effettuare. 

ART. 2233. Regime transitorio del! 'avanzamento degli ufficiali del! 'Esercito italiano, della Marina 
militare e dell 'Aeronautica militare sino alla formo.:r.iO/le delle aliquote per le promozioni 
lIell'allllo 2016 - 1. Fenno restando le dotazioni organiche dei gradi di colonnello e di generale, 
nonché il numero di promozioni annuali nei vari gradi di ciascun ruolo di ogni Forza annata, 
stabiliti dal presente codice, sino al 2015, con decreto ministeriale: 
a) il numero complessivo di promozioni da conferire ai vari gradi dei ruoli unificati potrà essere 
ripartito tra i ruoli di provenienza in relazione alla composizione delle aliquote di valutazione e alle 
distinte graduatorie di merito; 
b) in fase transitoria le aliquote di valutazione dovranno comprendere ufficiali con anzianità 
di grado, crescenti o decrescenti a seconda dei ruoli o dei gradi, in modo da consentire dal 
2016 l'inserimento nelle aliquote di valutazione degli ufficiali aventi le pennanenze minime nei 
gradi previste dal presente codice. Il n1:llHere oli affieiali da ÌHeladere al'l!HlallHeste ffi aliqlleta Ilstrà 
essere aumeHtllte s dil'Hiooite Iler egHi rllele e grade Hella misara massima seI 39 Iler senta risilette 
a Ejaelle segli liffieiali inelHsi nell'aliquetH fa_ata per l'_e 1998; 
e) in fase traasitoria per l'avam;amente sei toasati coloooelli dei ruoli Ilo_ali IlOIl epera il sisposte 
seI 601Tim8 ?, dell'articola 1953 e Ilon si applica la mistH'o massima del 30 per feste oli SHi alla 
lettera Il). 

ART. 2233-bis. Regime transitorio dell'avanzamento degli ufficiali dell'Esercito italiallo, della 
Marina militare e dell'Aeronautica militare a decorrere dall'anno 2016 - 1. DallO gennaio 2016 
e sino all'anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2012, n. 244, in relazione alla determinazione delle dotazioni organiche di 
cui all'articolo 2209-ter. il numero complessivo di promozioni a scelta al grado superiore per 
ogni grado dei ruoli del servizio permanente è annualmente fissato, con decreto del Ministro 
della difesa, secondo i seguenti criteri: 
a) qualora il numero di promozioni annuali stabilito dalle tabelle l, 2, e 3 allegate al presente 
codice sia superiore a quello fissato dalle tabelle 1, 2 e 3 allegate al regolamento, può essere 
conferito il numero di promozioni previsto dalle eitate tabelle allegate al regolamento, fino al 
conseguimento delle dotazioni organiche previste dal presente codice per ciascuna Forza 
Armata; 
b) qualora il numero di promozioni annuali stabilito dalle tabelle 1,2, e 3 allegate al presente 
eodice sia inferiore a quello fissato dalle tabelle l, 2 e 3 allegate al regolamento, il numero di 
promozioni può essere aumentato nel limite massimo previsto dalle citate tabelle allegate al 
regolamento, fino al conseguimento delle dotazioni organiche previste dal presente codiee per 
ciascuna Forza Armata; 
c) il numero complessivo di promozioni da conferire ai vari gradi dei ruoli unifieati potrà 
essere ripartito tra i ruoli di provenienza in relazione alla composizione delle aliquote di 
valutazione e alle distinte graduatorie di merito. 

ART. 2233-ter. Regime transitorio dell'avanzamento dei colonnelli del ruolo normale del Corpo 
degli ingegneri - 1. Fermi restando le dotazioni organiche dei gradi di colonnello e di generale 
e il numero di promozioni annuali nei vari gradi, stabiliti dal presente codice, sino al 31 
dicembre 2015, in deroga a quanto previsto dalla tabella l, quadro III, allegata al presente 
codice, il numero delle promozioni annuali al grado di colonnello del ruolo normale del Corpo 
degli ingegneri dell'Esercito italiano è pari al 3 per cento dell'organico del grado di tenente 
colonnello del medesimo ruolo, ridotto all'unità. 
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ART. 2236-bis. Regime transitorio dell'avallzamellto degli ufficiali del ruolo normale del corpo 
dello stato maggiore della Marilla - 1. Fino all'inserimento in aliquota di valutazione per la 
promozione al grado di tenente di vascello dei sottotenenti di vascello del ruolo normale del 
Corpo di stato maggiore con anzianità 2015, i periodi minimi di imbarco e i titoli ricbiesti 
sono i seguenti: 3 anni di imbarco, ancbe se svolto, nel limite massimo di un anno, nel grado 
immediatamente inferiore; aver conseguito la laurea specialistica. 

ART. 2238-bis. Commissiolle superiore d'avallzamellto della Marina Militare - 1. Sino al 31 
dicembre 2016, continuano a far parte della commissione di cui all'articolo 1038 gli ammiragli 
di squadra cbe sono o sono stati preposti al comando in capo di dipartimento militare 
marittimo. 

ART. 2238-ter. Regime trallsitorio per i generali di divisione aerea del ruolo navigallti lIormale 
dell'Arma aerollaulÌca -1. Fino all'inserimento in aliquota di valutazione dei generali di 
divisione aerea del ruolo naviganti normale dell' Arma aeronautica aventi anzianità di grado 
2016, per la formazione dell'aliquota di valutazione per la promozione al grado di generale di 
squadra aerea la permanenza minima nel grado è fissata con decreto del Ministro della difesa 
in misura non inferiore a due anni. 

ART. 2243. Regime trallsitorio per le aliquote di valutazione dei lellenli colonnelli del ruolo 
normale dell'Arma dei carabillieri - 1. Fino all'inserimento in aliquota di valutazione dei 
tenenti colonnelli del ruolo normale dell' Arma dei carabinieri aventi anzianità di nomina a 
ufficiale uguale o anteriore al 30 agosto 1994, le aliquote di valutazione per la promozione al 
grado di colonnello sono fissate annualmente con decreto del Ministro della difesa in modo da 
includere, oltre agli ufficiali già valutati l'anno precedente e giudicati idonei e non iscritti in 
quadro, i tenenti colonnelli non ancora valutati cbe abbiano anzianità di grado ancbe 
inferiore a quella stabilita dalla tabella 4, quadro I, allegata al presente codice. 

ART. 2250-bis. Periodi di permanenza minima nel grado degli ufficiali piloti di compiemelllo 
della Marina militare - 1. Le anzianità di grado minime previste per l'avanzamento al grado 
superiore di cui all'articolo 1243, comma 3, lettera a), si applicano agli ufficiali piloti di 
complemento della Marina militare a partire dagli ufficiali con anzianità di grado da 
sottotenente di vascello successiva alIo gennaio 2004. 

ART. 6 
Revisione della disciplina comune in materia di stato giuridico del personale delle Forze armale, 

produttività ed efficienza del servizio, misure di assistenza 

ART. 911. Dottorato di ricerca· 1. Il militare ammesso ai corsi di dottorato di ricerca senza borsa 
di studio, o con rinuncia a questa, è collocato a domanda in aspettativa, compatibilmente con le 
esigenze della Forza armata di appartenenza, e conserva il trattamento economico, previdenziale 
e di quiescenza in godimento da parte dell'amministrazione. Si applica l'articolo 2 della legge 13 
agosto 1984, n. 476, e successive modificazioni. 

ART. 923 Cause che determinano la cessazione del rapporto di impiego - 1. Il rapporto di 

impiego del militare cessa per una delle seguenti cause: 

a) età; 

b) infennità; 

c) non idoneità alle funzioni del grado; 

d) scarso rendimento; 

e) domanda; 
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j) d'autorità; 

g) applicazione delle norme sulla formazione; 

h) transito nell'impiego civile; 

i) perdita del grado; 

l) per decadenza, ai sensi dell'articolo 898; 

m) a seguito della perdita dello stato di militare, ai sensi dell'articolo 622; 

m-bis) per infermità, a seguito di rinuncia al transito a domanda nell'impiego civile, secondo 

le modalità previste dal decreto di cui all'articolo 930. 


ART. 929. Infermità - l. Il militare, che deve assicurare in costanza di servizio i requisiti di 

idoneità specifici previsti dal capo Il del titolo II del libro IV del regolamento, e accertati 

secondo le apposite metodologie ivi previste, cessa dal servizio permanente ed è collocato, a 

seconda dell'idoneità, in congedo, nella riserva o in congedo assoluto, quando: 

a) è divenuto permanentemente inidoneo al servizio incondizionato; 

b) non ha riacquistato l'idoneità allo scadere del periodo massimo di aspertativa per infermità 

temporanea; 

c) è giudicato non idoneo al servizio incondizionato dopo che, nel quinquennio, ha fruito del 

periodo massimo di aspettativa e gli sono state concesse le licenze spettantegli. 

2. Il provvedimento adottato in applicazione del comma I decorre, a seconda dei casi, dalla data 
di scadenza del periodo massimo di aspettativa o dalla data dell'accertamento sanitario definitivo o 
dalla data di rinuncia al transito nell'impiego civile, di cui all'articolo 923, comma 1, lettera 
m-bis). 

ART. 976. Nozione - 1. AI termine della fase di formazione, la prima assegnazione di sede di 
servizio del militare è stabilita sulla base delle direttive d'impiego di ciascuna Forza armata, 
tenuto conto dell'ordine della graduatoria di merito. 
2. Le successive assegnazioni di sede di servizio avvengono d'autorità' o a domanda. 
3. Il cambiamento di incarico nella stessa sede di servizio non comporta necessariamente 
l'adozione di un provvedimento di trasferimento. 

ART. 981. Normativa applicabile - l. Al personale militare, compatibilmente con il proprio 

stato, continuano ad applicarsi le seguenti norme: 

a) articolo 13, comma 8, del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 15 marzo 1991, n. 82; 

b) articolo 33, comma 5, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, nel 

limite, per il personale di Esercito italiano, Marina militare, Aeronautica militare e Arma dci 

carabinieri, delle posizioni organiche previste per il ruolo e il grado, vacanti nella sede di 

richiesta destinazione. In costanza di riconoscimento del diritto previsto da tale norma, il 

personale dell'Esercito italiano, della Marina militare, dell' Aeronautica militare e dell' Arma 

dei carabinieri interessato non è impiegabile in operazioni in ambito internazionale o in 

attività addestrative propedeutiche alle stesse; 

c) articolo 78, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

d) articolo 108 del decreto legislativo 6 settembre 20 Il, n. 159; 

e) articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97. 

2. AI personale dell'Arma dei carabinieri continuano ad applicarsi le seguenti norme: 

a) articolo 81 della legge lO aprile 1981, n. 121; 

b) articolo 33 del decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574; 

c) articoli 8 e Il del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271; 

d) articolo 3 del decreto-legge 29 ottobre 1991, n. 345, convertito, con modificazioni, dalla legge 

30 dicembre 1991, n. 410; 

e) articolo 1, commi 553, 554, 555 e 556, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 
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ART. 1025. Documenti caral/eristici - l. Gli ufficiali, i sottuffici.ali, i graduati e i militari di truppa 
delle Forze annate sono sottoposti a valutazione mediante la compilazione di documenti 
caratteristici. 
2. La valutazione si effettua per periodi non superiori all'anno e negli altri casi indicati dal 
regolamento. 
3. l documenti caratteristici sono costituiti dalla scheda valutativa, dal rapporto informativo e 
dal foglio di comunicazione. 
4. l documenti caratteristici dei volontari in ferma prefissata sono compilati, oltre al verificarsi dei 
casi di cui all'articolo 691 del regolamento, anche per la partecipazione alle procedure per la 
rafferma. 
4-bis. La redazione della documentazione caratteristica è condotta attraverso 
l'informatizzazione dei dati e l'uso della firma digitale. 

ART. 1493. Estensione della normativa per il personale della Pubblica Amminisfrazione 
l. AI personale militare si applica, tenendo conto del particolare stato rivestito, la normativa 
vigente per il personale delle pubbliche amministrazioni in materia di maternità e paterni tà, nonché 
le disposizioni dettate dai provvedimenti di concertazione. 
l-bis AI personale militare si applicano le disposizioni di cui all'articolo 42-bis del decreto 
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nel limite delle posizioni organiche previste per il ruolo e il 
grado vacanti nella sede di richiesta destinazione. 
2. Il personale femminile in ferma prefissata in stato di gravidanza, se non può essere impiegato in 
attività compatibili con tale stato, è collocato in licenza straordinaria a decorrere dalla data di 
presentazione all'ente di appartenenza della certificazione medica attestante lo stato di gravidanza e 
fino all'inizio del periodo di licenza di maternità. Il periodo di licenza straordinaria non è computato 
nellimÌle ma~simo previsto per le licenze straordinarie. 

ART. 1506. Norma dì salvaguardia - l. AI personale militare, con i limiti e le modalità stabiliti 

nella presente sezione, sono riconosciuti oltre a quanto già previsto dal presente codice: 

a) un periodo di licenza per prestazioni idrotermali, ai sensi dell'articolo 13, comma 4 del decreto

legge 12 settembre 19&3, n. 463, convertito, con modificazioni, dalla legge Il novembre 1983, n. 

638; 

b) un periodo di licenza per protezione sanitaria contro i pericoli delle radiazioni ionizzanti, di 

cui all'articolo 5 della legge 23 dicembre 1994, n. 724; 

c) il congedo straordinario senza assegni per dottorato di ricerca, di cui all'articolo 2 della legge 

13 agosto 1984, n. 476, e successive modificazioni; 

d) il congedo straordinario senza assegni per i vincitori di borse di studio per la frequenza di 

corsi di perfezionamento e delle scuole di specializzazione, per lo svolgimento di a1Ùvità di 

ricerca dopo il dottorato e per i corsi di perfezionamento all'estero, di cui all'articolo 6, 

comma 7 della legge 30 novembre 1989, n. 398, e successive modificazioni; 

e) l'applicazione della disciplina relativa all'impiego delle organizzazioni di volontariato nelle 

attività di pianificazione, soccorso, simulazione, emergenza e formazione teorico-pratica, di cui 

all'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194, e all'articolo 1 

della legge 18 febbraio 1992,n. 162, e successive modificazioni; 

1) i congedi per eventi e cause particolari, di cui all'articolo 4 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e 

successive modificazioni; 

g) il congedo per la formazione, di cui all'articolo 5 della legge 8 marzo 2000, n. 53; 

h) i permessi e le licenze per mandato elettorale, di cui all'articolo 1488 e all'articolo 79 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni; 

II-bis) i permessi mensili retribuiti previsti dall'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 

1992, n. 104. In costanza di riconoscimento del diritto a fruire di tali permessi, il militare 
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interessato non è impiegabile in operazioni in ambito internazionale o in attività addestrative 
propedeutiche alle stesse; 
i) l'astensione dal lavoro per donazione di sangue ed emocomponenti, ai sensi dell'articolo I 
della legge 13 luglio 1967, n. 584. 
l-bis. Ai militari in ferma prefissata dell'Esercito italia no, della Marina militare e 
dell' Aeronautica militare si applica l'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 
13 settembre 2007, n. 171, fermo restando il limite temporale della ferma contratta. 
l-ter. AI personale in ferma dell' Arma dei carabinieri si applica l'articolo 31 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n.170. 

ART. 1805-bis Fondo per la retribuzione della produttività del perso/lale militare transitato nelle 
aree funzionali del personale civile del Ministero della difesa - 1. Per ciascun militare che 
transita nei ruoli del personale civile del Ministero della difesa, annualmente e per l'intero 
periodo di permanenza del militare transitato in detti ruoli, è versato al fondo per la 
retribuzione della produttività del personale civile st esso un importo corrispondente alla 
quota media pro capite delle risorse strutturali dei fondi per l'efficienza dei servizi istituzionali 
delle Forze armate, comunque denominati. 

ART. 1836. Fondo casa -1. AI fine di agevolare l'accesso alla concessione di mutui da parte di 
istituti di credito a favore del personale del Ministero della difesa per l'acquisto o la 
costruzione della prima casa, è istituito, presso il Ministero della difesa, un fondo di garanzia 
denominato "fondo casa", alimentato dagli introiti derivanti dalla riassegnazione al bilancio 
dello Stato delle somme trattenute al personale del Ministero della difesa a titolo di canone di 
concessione degli alloggi di servizio, nella percentuale prevista dall'articolo 287, comma 2. La 
garanzia è concessa nei limiti delle disponibilità annuali del fondo. 
2. Il fondo di cui al comma l costituisce garanzia di ultima istanza fino ad un massimo dcll'80 
per cento della quota capitale per i mutui concessi ai sensi del presente articolo. A tale scopo 
le somme di cui al comma 1 affluiscono ad apposito conto di tesoreria. In caso di escussione 
della garanzia il Ministero della difesa è autorizzato a esercitare il diritto di rivalsa nei 
confronti del dipendente. 
3. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sono stabilite le modalità di gestione del fondo di cui al comma 1. 
4. Le somme annualmente disponibili sul fondo di cui al comma l vengono accantonate in 
relazione alle garanzie prestate. 

ART. 1837 -bis. Assistenza iII favore delle famiglie dei militari - l. I familiari dci militari 

impiegati in attività operative o addestrative prolungate possono essere autorizzati, durante il 

periodo di assenza del congiunto, ferme le esigenze di servizio, nell'ambito delle risorse 

disponibili e secondo i criteri c le modalità stabiliti con decreto del Ministro della difesa, ad 

accedere prioritariamente agli organismi di protezione sociale e alle strutture sanitarie 

militari, a fruire di agevolazioni previste a favore del congiunto nonché, nei casi di necessità e 

urgenza, a utilizzare temporaneamente infrastrutture, servizi e mezzi dell'amministrazione. 


ART. 2136. Disposizioni applicabili al personale della Guardia di finanza - l. Si applicano al 

personale del Corpo della Guardia di finanza, in quanto compatibili, le seguenti disposizioni del 

libro IV del codice dell'ordinamento militare: 

a) il capo Il del titolo IV; 

b) la sezione IV del capo I del titolo V; 

c) l'articolo 622; 

d) l'articolo 721; 

e) gli articoli 878 e 879; 
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j) r articolo 881 ; 
g) l'articolo 886; 
g-bis) l'articolo 892; 
h) l'articolo 897; 
i) l'articolo 898; 
I) r articolo 900 
m) l'articolo 911; 
n) l'articolo 932; 
o) l'articolo 938, nonché l'articolo 992, per la cui disposizione prevista al comma l, il riferimento 
all'articolo 909, comma 4, è da intendersi all'articolo 2145, comma 5; 
p) l'articolo 1008, per la cui disposizione prevista al comma I, lettera b), il riferimento all'articolo 
909, comma 4, è da intendersi all'articolo 2145, comma 5; 
q) l'articolo 1056, commi 2, 3 e 4; (758) 
r) ]' articolo 1091, nonché l'articolo 1099, intendendo per numeri o contingenti massimi i volumi 
organici dei colonnelli previsti dal decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69; 
s) la sezione IV del capo III del titolo V; 
I) la sezione III del capo VII del titolo V; 
u) la sezione VIII del capo VII del titolo V; 
v) l'articolo 1076; 
z) la sezione IV del capo IV del titolo VII; 
aa) l'articolo 1394; 
bb) il capo XVI del titolo VII; 
cc) la sezione r del capo XVII del titolo VII; 
dd) il capo XVIlI del titolo VII; 
ee) il titolo VIII; 

.fJ) l'articolo 1493, escluso il comma l-bis:; 
[gg) l'articolo 2229, comma 6.] 
2. Si applicano al Corpo della Guardia di finanza, in quanto compatibili, le seguenti ulteriori 

disposizioni del presente codice: 

a) l'articolo 192; 

b) l'articolo 558; 

c) l'articolo 2229, comma 6. 

3. Per le disposizioni di cui ai commi l e 2, il riferimento al Ministro o al Ministero della difesa, 
ove previsto, è da intendersi al Ministro, al Ministero dell'economia e delle finanze o al 
Comandante generale del Corpo della Guardia di finanza, ai sensi dell' articolo 2135. 

ART. 7 

Revisione della disciplina in materia di reclutamento, stato giuridico, avanzamento e formazione 


degli ufficiali delle Forze armate 


ART. 118. Corpì della Marina militare - 1. L'organizzazione della Marina militare è suddivisa in: 

a) Còrpo di stato maggiore; 

b) Corpo del genio navale; 

c) Corpo delle armi navali; 

d) Corpo sanitario militare marittimo; 

e) Corpo di commissariato militare marittimo; 

j) Corpo delle capitanerie di porto; 

g) Corpo degli equipaggi militari marittimi. 

2. Il Corpo delle Capitanerie di porto è trattato nella sezione II del presente capo. Il Corpo degli 
equipaggi militari marittimi è costiruito dai sottufficiali, graduati e militari di truppa della Marina 
militare, esclusi gli appartenenti al Corpo delle capitanerie di porto. 

44 



2·bis. Per gli ufficiali appartenenti ai corpi di cui al comma l possono essere utilizzate le 
seguenti denominazioni: per il Corpo di stato maggiore, ùfficiali di vascello; per il Corpo del 
genio navale, ufficiali G.N.; per il Corpo delle armi navali, ufficiali A.N.; per il Corpo 
sanitario militare marittimo, ufficiali di sanità; per il Corpo di commissariato militare 
marittimo, ufficiali commissari; per il Corpo delle capitanerie di porto, ufficiali C.P.; per il 
Corpo degli equipaggi militari marittimi, ufficiali c.s. 

ART. 647. Norme generali sui concorsi - 1. Con distinti decreti del Ministro della difesa, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per i concorsi a ufficiale del Corpo delle 
capitanerie di porto e con il Ministro dcII'istruzione, dell'università e della ricerca per la parte 
di cui alla lettera a) del presente comma, sono indicati per ciascuna Forza armata: 
a) i titoli di studio di istruzione secondaria di secondo grado richiesti per l'ammissione ai singoli 
corsi delle accademie militari, nonché quelli validi per i concorsi per la nomina a ufficiale in 
servizio permanente, ed eventuali ulteriori requisiti, fcrmo restando che, per il reclutamento nei 
Corpi sanitari tramite i corsi normali delle accademie, i concorrenti devono sostenere una 
specifica prova di selezione su argomenti attinenti a materie indicate dal Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, superata la quale, ove risultino vincitori di 
concorso per l'accesso nelle accademie, acquisiscono titolo all'ammissione ai corsi di laurea 
magistrale nei limiti numerici programmati a livello nazionale, che tengono conto delle 
esigenze numeriche della Difesa; 
b) le tipologie e le modalità di svolgimento dei concorsi, delle prove di esame e della formazione 
delle relative graduatorie di merito, prevedendo, se necessario, programmi differenziati in relazione 
ai titoli di studio richiesti; 
c) la composizione delle commissioni esaminatrici. 
2. Le riserve di posti previste da leggi speciali in favore di particolari categorie di cittadini non 
possono complessivamente superare un terzo dei posti messi a concorso. 
3. Per la partecipazione ai concorsi finalizzati all'immissione nei ruoli degli ufficiali non si 
applicano gli aumenti dei limiti di età eventualmente previsti per l'ammissione ai pubblici impieghi 

ART. 654. Condizioni per il reclutamento straordinario nei ruoli normali - L I concorsi di cui 
all'articolo 652 possono essere banditi se il prevedibile numero dei frequentatori delle accademie, 
che concludono nell'anno il ciclo fonnativo per essi previsto per un detenninato ruolo, risulta 
inferiore a 7/5 del numero delle promozioni a scelta al grado di maggiore stabilito per il medesimo 
ruolo dalle norme del presente codice. 

ART. 655. Alimentazione dei ruoli speciali - l. Gli ufficiali dei ruoli speciali dell'Esercito italiano, 
della Marina militare e dell' Aeronautica militare, fatta eccezione per gli ufficiali del ruolo naviganti 
speciale, possono essere tratti: 
a) per concorso per titoli ed esami con il grado di sottotenente: 
l) prevalentemente dal personale appartenente al ruolo dei marescialli, in possesso di un titolo di 
studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria di secondo grado, che non ha superato il 
34° anno di età e che all'atto dell'immissione nel ruolo degli ufficiali ha almeno 5 anni di anzianità 
nel ruolo di provenienza se reclutato ai sensi dell' articolo 679, comma l, lettera a), ovvero 3 anni 
di anzianità nel ruolo di provenienza se reclutato ai sensi dell' articolo 679, comma l, lettera b); 
2) dagli ufficiali di complemento che all'atto di immissione nel ruolo speciale hanno completato 
senza demerito la ferma biennale e non hanno superato il 34° anno di età; 
3) dal personale giudicato idoneo e non vincitore dei concorsi per la nomina a ufficiale in servizio 
permanente effettivo dei ruoli normali dell'Esercito italiano, della Marina militare e 
dell'Aeronautica militare e che non ha superato il 32° anno di età; 
4) dai frequentatori dei corsi normali delle accademie militari che non hanno completato il secondo 
o il terzo anno del previsto ciclo formativo, purché idonei in attitudine militare; 
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5) dal personale del ruolo dei sergenti in possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo 
grado che, all'atto della presentazione della domanda al concorso, non ha superato il 34° anno di età 
e ha maturato almeno tre anni di anzianità nel ruolo di appartenenza; 
b) per concorso per titoli ed esami, con il grado rivestito, dagli ufficiali inferiori delle forze di 
completamento che hanno aderito ai richiami in servizio per le esigenze correlate con le missioni 
internazionali ovvero sono impiegati in attività addestrative, operative e logistiche sia sul territorio 
nazionale sia all'estero e che non hanno superato il 40° anno d'età; 
c) per concorso per titoli ed esami con il grado rivestito dagli ufficiali in ferma prefissata che hanno 
completato un anno di scrvizio complessivo; 
d) a domanda, mantenendo il grado, l'anzianità e la ferma precedentemente contratta, dagli ufficiali 
frequentatori dei corsi normali delle accademie militari che non hanno completato il previsto ciclo 
formati vo, previo parere favorevole della competente commissione ordinaria di avanzamento che 
indica il ruolo di transito, valutati i titoli di studio, le attitudini evidenziate e la situazione organica 
dei ruoli. 
2, Gli ufficiali del ruolo naviganti speciale dell'Aeronautica militare, nonché gli uffIciali piloti dei 
ruoli speciali del Corpo di stato maggiore della Marina e del Corpo delle capitanerie di porto sono 
tratti: 
a) per concorso per titoli ed esami, con il grado di sottotenente: 
1) prevalentemente, dal personale appartenente al ruolo dei marescialli, reclutato ai sensi dell' 
articolo 679, comma l, lettera a), previo superamento del concorso e successivo corso finalizzato al 
conseguimento del brevetto di pilota o navigatore militare, che non ha superato il ventiseiesimo 
anno di età; 
2) dagli ufficiali di complemento del ruolo naviganti, del Corpo di stato maggiore della Marina e 
del Corpo delle capitanerie di porto muniti di brevetto di pilota o di navigatorc militare che non 
hanno superato il ventottesimo anno di età e hanno almeno due anni di servizio; 
b) d'autorità, previo parere della competente commissione ordinaria di avanzamento, dagli ufficiali 
del ruolo naviganti normale che, non avendo completato gli studi dell'ultimo anno di corso, 
conseguono comunque il brevetto di pilota o di navigatore militare. Gli stessi mantengono la ferma 
precedentemente contratta. 
3, Gli ufficiali di complemento e il personale appartenente al ruolo dei maresciaHi possono 
partecipare ai concorsi di cui al comma l limitatamente a quellì concernenti il corpo o il ruolo o la 
categoria o la specialità di appartenenza. Con decreto del Ministro della difesa sono deftnite le 
corrispondenze occorrenti per la partecipazione ai precedenti concorsi. 
4. I candidati utilmente collocati nella graduatoria di merito dei concorsi di cui al comma 1 sono 
nominati sottotenenti e ammessi a frequentare un corso applicativo, 
5, I vincitori dei concorsi di cui al comma 1, lettere b) e c), sono iscritti in ruolo dopo l'ultimo dei 
parigrado dello stesso ruolo. 
S-bis. GIi ufficiali dei ruoli speciali dell'Esercito italiano, della Marina militare e 
dell' Aeronautica militare sono tratti anche dagli ufficiali dei rispettivi ruoli normali ai sensi 
degli articoli 726, 728, 729, 732, 833, comma l-ter, 1100 e 1137-bis. 

ART. 658. Alimentazione straordinaria dei ruoli speciali dei CeFpi sfill1il-a/'i - 1, Sulla base delle 
esigenze di ciascuna For'l..a armata, se nei rispettivi ruoli speciali del C0l'j99 sanitario non risultano 
ricoperte particolari posizioni organiche, possono essere indetti annualmente concorsi straordinari 
per titoli ed esami per il reclutamento di ufficiali nei citati ruoli da trarre dai giovani che non hanno 
superato il 32° anno di età alla data indicata dal bando di concorso e sono in possesso di uno dei 
diplomi di laurea rieffiesti previsti ai sensi dell'articolo 647, comma l. 

ART. 667. COI/corsi straordinari - 1. Possono essere banditi concorsi per titoli per il 
reclutamento di capitani e gradi corrispondenti in servizio permanente nel ruolo speciale delle 
Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio, trasmissioni dell'Esercito italiano, nel ruolo 
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speciale del Corpo di stato maggiore della Marina, nel ruolo speciale del Corpo delle 
capitanerie di porto e nel ruolo naviganti speciale dell' Arma aeronautica e nel ruolo speciale 
dell'Arma dei carabinieri. 
2. Ai concorsi di cui al comma 1, nei limiti delle vacanze in organico, possono partecipare, gli 
ufficiali di complemento di eui all'artieolo 676, che siano in possesso dei requisiti prescritti per 
la nomina ad ufficiale in servizio permanente e che abbiano compiuto, alla data di scadenza 
dei termini di presentazione della domanda, almeno undici anni di servizio, decorrenti dalla 
data di inizio della ferma. 
3. All'atto del transito nei ruoli speciali, ai vincitori dei concorsi di cui al comma 1 è 
applicata una detrazione di anzianità di due anni senza effetto sul trattamento economico 
percepito. Effettuati gli avanzamenti ordinari dell'anno di riferimento, i vincitori dei 
concorsi sono iscritti in ruolo, con l'anzianità di grado rideterminata e, a parità di 
anzianità, secondo l'ordine della graduatoria concorsuale, dopo i pari grado dei ruoli speciali 
aventi uguale o maggiore anzianità di grado, ovvero dopo l'ufficiale del ruolo speciale avente 
uguale o maggiore anzianità di servizio. 
4. Nei confronti degli ufficiali transitati nei ruoli speciali con i concorsi di cui al comma 1 
non hanno effetto le rieostruzioni di carriera operate a favore degli ufficiali dei ruoli a 
esaurimento in servizio permanente. 
5. I concorsi sono espletati secondo le modalità di eui di cui agli articoli 668 e 669. Nella 
graduatoria di merito è attribuito un punto per ogni anno di servizio prestato scnza 
demerito nella ferma contratta all'atto dell'ammissione ai corsi di pilotaggio aereo o ai corsi 
per navigatori militari.»; 

ART. 676. Reclutamento nel!'Aerenautica miU:61'e - 1. Gli ufficiali piloti e navigatori di 
complemento dell'Esercito italiano, della Marina militare, dell'Aeronautica militare e 
dell'Arma dei earabinieri sono reelutati mediante corsi di pilotaggio aereo o corsi per 
naviga tori militari, previa sottoscrizione di una ferma di anni dodici. 
2. I requisiti per essere ammessi ai suddetti corsi sono i seguenti: 

a) non aver superato il ventitreesimo anno di età; 

b) aver conseguito un diploma di istituito di istruzione secondaria di secondo grado; 

c) possedere le qualità fisiche e psico-attitudinaIi, accertate presso apposill organi 

dell'Aeronautica militare, necessarie per effettuare la navigazione aerea, in qualità di piloti militari 

o di navigatori militari. 

2-bis. Fermo restando il numero massimo degli ufficiali piloti e navigatori di complemento 

determinato annualmente con la legge di approvazione del bilaneio di previsione dello Stato, 

in relazione ai risultati conseguiti nei reclutamenti pianificati negli anni precedenti, su 

richiesta della Forza armata interessata possono essere ammessi ai corsi di pilotaggio aereo o 

ai corsi per navigatori militari i giovani che non abbiano superato il venticinquesimo anno di 

età alla data di emanazione del bando di concorso. 


ART. 725. Corso di applicazione - 1. Per i sottotenenti e tenenti dei ruoli normali, delle Armi di 
fanteria, cavalleria, artiglieria, genio e trasmissioni, dell'Arma dei trasporti e dei materiali e del 
Corpo dì commissariato che superino i corsi delle scuole di applicazione, il nuovo ordine di 
anzianità è determinato, con decreto ministeriale, in base alla graduatoria stabilita secondo le norme 
previste nel regolamento. 
l-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 relative alla determinazione dell'anzianità si 
applicano anehe agli ufficiali dei ruoli normali del Corpo degli ingegneri e del Corpo 
sanitario. 
2. Gli ufficiali di cui al eomma 1 che non superino per una sola volta uno degli anni del corso 
di applicazione per essi previsto sono ammessi a ripeterlo e, se lo superano, sono promossi con 
l'anzianità attribuita agli ufficiali unìtamente ai quali hanno superato il predetto corso. Gli ufficiali 
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di cui al comma 1 che superino il corso di applicazione con ritardo per motivi di servizio 
riconosciuti con determinazione ministerìale ovvero per motivi di salute, sono iscritti in ruolo al 
posto che a essi sarebbe spettato se avessero superato il corso al loro turno. 

ART. 726. Mancato superamento del corso di applicazione. 1. Fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 660, i sottotenenti e i tenenti di cui all'articolo 725, comma I, che non superano i 
corsi di applicazione per essi prescritti e ottengono a domanda di permanere in servizio permanente, 
ai sensi dell' articolo 655, comma l, lettera d), sono trasferiti, anche in soprannumero, nei ruoli 
speciali e sono iscritti in tali ruoli dopo i pari grado in possesso della stessa anzianità assoluta. 
2. Gli ufficiali dei ruoli normali del Corpo degli ingegneri e del Corpo sanitario che non hanno 
completato il ciclo di studi per essi previsto per il conseguimento della laurea, possono ottenere con 
determinazione ministeriale, su proposta delle autorità gerarchiche, la proroga fino a un massimo di 
due anni accademici. Se completano il ciclo di studi universitari entro la proroga concessa, 
subiscono una detrazione di anzianità nel ruolo pari alla proroga concessa. 
3. Agli ufficiali di cui al comma 2 che non conseguono il diploma di laurea nei limiti di tempo 
prescritti, compresa l'eventuale proroga, si applicano le disposizioni di cui al comma 1, con 
destinazione a uno dei ruoli speciali esistenti, individuati secondo le esigenze di Forza armata, 
nonché una detrazione di anzianità nel ruolo pari alla proroga concessa. 

ART. 729. Conseguimento del diploma di laurea da parte dei subalterni dei ruoli normali· 1. Gli 
ufficiali subalterni dei ruoli normali devono conseguire il diploma di laurea prescritto e 
completare il periodo formativo secondo le modalità ed entro il periodo dermiti 
dall'ordinamento di Forza armata. 
2. Gli ufficiali dei ruoli normali, per i quali è previsto il completamento dell'iter di studi presso 
strutture universitarie, che non hanno conseguito il diploma di laurea entro il periodo prescritto 
possono avanzare circostanziata domanda intesa a ottenere una proroga di durata non superiore a 
dodici mesi. L'amministrazione ha facoltà di accogliere le domande, previo esame, da parte di una 
apposita commissione nominata con decreto ministeri aie, del curriculum di studi e degli elementi 
desunti dalla documentazione valutativa. Gli ufficiali, se fruiscono di una proroga di durata 
superiore a tre mesi, transitano nel corso successivo e sono iscritti in ruolo dopo l'ultimo dei 
pari grado del corso eui sono aggregati, assumendone la stessa anzianità assoluta. 
3. Gli ufficiali che conseguono il diploma di laurea con ritardo per motivi di servizio o per motivi 
di salute riconosciuti con determinazione ministeriale sono iscritti in ruolo al posto che a essi 
sarebbe spettato se l'avessero conseguito nei tempi previsti. 
4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 660 e dall'articolo 1137·biS, gli ufficialì, che non 
conseguono la laurea nel periodo prescritto o che non sono stati ammessi al periodo di proroga, 
possono essere trasferiti, anche in soprannumero, con il proprio grado e con la propria anzianità, nel 
ruolo speciale dei rispettivi Corpi in applicazione di quanto previsto dall' articolo 655, comma 1, 
lettera d). Essi sono iscritti in tali ruoli dopo i pari grado in possesso della stessa anzianità assoluta. 
5. Per i sottotenenti di vascello dei ruoli normali è stabilito, con determinazione ministeriale, il 
nuovo ordine di anzianità il giorno precedente al compimento dell'anzianità minima prevista dal 
presente codiee per l'avanzamento al grado superiore, in base all'attitudine professionale e al 
rendimento in servizio valutati per ciascun uffieiale dalla commissione ordinaria di avanzamento. 
Con apposito decreto ministeriale sono stabilite le modalità della predetta valutazione. 

ART. 734. Corso di applicazione e corso di perfezionamento· 1. Per i sottotenenti del ruolo 
normale dell' Arma dei carabinieri che superano i corsi di applicazione il nuovo ordine di anzianità è 
determinato, con decreto ministeriale, in base alla graduatoria stabilita secondo le norme previste 
dal regolamento. 
l·biS, Gli ufficiali del ruolo normale dell'Arma dei carabinieri completano il ciclo formativo 
frequentando un corso di perfezionamento della durata di un anno, regolato dall'ordinamento 
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della Scuola ufficiali carabinieri, al termine del quale l'anzianità relativa è rideterminata con 
decreto ministeriale, sulla base delhi graduatoria stabilita secondo le modalità previste dal 
regolamento. 
2. I sottotenenti che non superano per una sola volta uno dei due anni del corso di applicazione 
per essi previsto sono ammessi a ripeterlo e se lo superano sono promossi con l'anzianità attribuita 
agli ufficiali unitamente ai quali hanno superato il predetto corso. Gli ufficiali che superano il 
corso di applicazione o il corso di perfezionamento con ritardo per motivi di servIZIo 
riconosciuti con determinazione ministeriale ovvero per motivi di salute, sono iscritti in ruolo al 
posto che a essi sarebbe spettato se avessero superato il corso al loro turno. 

ART. 735. Mancato superamento dei corsi di applicazione e di perfezionamento - J. I sottotenenti 
del ruolo normale che non superano il corso di applicazione per essi prescritto: 
a) sono trasferiti nel ruolo speciale, anche in eccedenza alla consistenza organica del grado, a 
domanda e previo parere favorevole della commissione ordinaria di avanzamento; 
b) sono iscritti in detto ruolo, mantenendo il grado, l'anzianità e la ferma precedentemente 
contratta, dopo i pari grado in possesso della stessa anzianità assoluta; 
c) se non presentano domanda o non ottengono il parere favorevole della commissione ordinaria 
d'avartzamento previsto alla lettera a), sono collocati nella categoria del complemento con 
obbligo di ultimare la ferma contratta. 
l-bis. I tenenti del ruolo normale che non superano il corso di perfezionamento per essi 
prescritto non sono ammessi a ripeterlo e nella rideterminazione dell'anzianità, di cui 
all'articolo 734, comma l-bis, sono iscritti in ruolo dopo l'ultimo dei pari grado avente la 
stessa anzianità. 

ART. 743. Corsi di pilotaggio e di navigatore - L I giovani, ammessi ai corsi di pìlotaggio aereo 
o ai corsi di navigatore, sono assunti con la qualifica di allievo ufficiale di complemento per 
compiere la ferma di anni dodici, decorrente dalla data di inizio dei corsi suddetti. 
2. Essi sono promossi caporali e gradi corrispondenti dopo un primo periodo di istruzione della 
durata di tre mesi e sergenti e gradi corrispondenti di complemento aU'atto del conseguimento del 
brevetto di pilota di aeroplano. 
3. Gli ufficiali di complemento e i sottufficiali, ammessi ai corsi di pilotaggio o ai corsi di 
navigatore, assumono la qualifica di allievo ufficiale. Se essi vengono dimessi dai corsi di 
pilotaggio o dai corsi di navigatore, sono reintegrati nel ruolo di provenienza con il grado 
originariamente posseduto e il periodo di frequenza dei corsi medesimi é computato ai fini della 
anzianità di grado. 
3-biç. Nel caso di ammissione ai corsi di pilotaggio aereo o ai corsi per navigatore mìlìtare, al 
personale reclutato ai sensi dell'articolo 676, proveniente senza soluzione dì continuità dai 
ruoli del complemento, dal ruolo dei marescialli, dal ruolo dei sergenti ovvero dai volontari di 
truppa, si applica l'articolo 1780. 

ART. 755. Corso d'istituto - L II corso d'istituto per gli ufficiali in servIZIO permanente 
effettivo dell'Arma dei carabinieri è svolto presso la Scuola ufficiali carabinieri dai 
maggiori e tenenti colonnelli del ruolo normale. Il corso tende all'afflnamento della preparazione 
culturale, giuridica e tecnico-professionale dei frequentatori, anche attraverso l'acquisizione 
di competenze e abilità per l'aSsolvimento delle funzioni nel successivo svilùppo di carriera. 
2. Le conoscenze e le capacità acquisite nonché le potenzialità espresse dai frequentatori formano 
oggetto di specifiche valutazioni. Il corso si conclude con un esame sostenuto davanti ad 
apposita commissione, nominata dal Comandante generale dell'Arma dei carabinieri. Il 
punteggio di fine corso, determinato sulla base delle valutazioni e dell'esame conclusivo, e la 
relativa graduatoria, approvati dal Comandante generale dell'Arma dei carabinieri, sono 
comunicati agli interessati e pubblicati nel Giornale ufficiale del Ministero della difesa. 
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3. Nel regolamento sono stabilite la durata, le modalità di ammissione, di svolgimento, di 
frequenza, di rinvio, di valutazione dei frequentatori, nonché le modalità di funzionamento 
della commissione di cui al comma 2. 

ART. 831. Concorsi per i ruoli normali e i ruoli speciali - 1. L'Amministrazione della difesa ha 
facoltà di bandire concorsi per titoli ed esami per il transito dei tenenti e dei capitani dei ruoli 
speciali nei corrispondenti ruoli normali, se dopo le immissioni in ruolo e le promozioni annuali al 
grado superiore esistono vacanze nell'organico degli ufficiali inferiori del ruolo normale. 
2. Ai concorsi di cui al comma l possono partecipare i tenenti e i capitani che alla data di scadenza 

del bando hanno: 

a) un'età non superiore a 41 anni; 

b) conseguito il diploma di laurea specialistica; 

c) riportato negli ultimi tre anni una qualifica non inferiore a «eccellente». 

3. J tenenti e i capitani trasferiti per concorso nei ruoli normali conservano l'anzianità posseduta e 

sono iscritti in ruolo dopo l'ultimo pari grado avente la medesima anzianità di grado. 

4. I capitani dei ruoli speciali dell'Esercito italiano che non hanno partecipato o superato i concorsi 

di cui al comma l possono essere ammessi, previo concorso per titoli ed esami, al corso di stato 

maggiore. Gli ufficiali transitati nei ruoli speciali, perché non hanno superato il corso di 

applicazione o perché non hanno conseguito il diploma di laurea entro l'anno di inserimento 

nell'aliquota di valutazione al grado di maggiore, non sono ammessi al corso di stato maggiore, 

ancorché in possesso del diploma di laurea. 

5. AI concorso di cui al comma 4 possono partecipare i capitani che alla data di scadenza del bando 

hanno: 

a) un'età non superiore a 4 I anni; 

b) conseguito il diploma di laurea specìalistìca; 

c) espletato i periodi di comando o di atrribuzioni specifiche previsti per i corrispondenti ruoli 

normali; 

d) riportato negli ultimi tre anni una qualifica non inferiore a «eccellente}). 

6. l capitani di cui al comma 4 che superano il corso di stato maggiore sono iscritti nel ruolo 

normale corrispondente a quello di provenienza con .l'anzianità di grado posseduta dopo l'ultimo 

pari grado avente la medesima anzianità di grado. Coloro che non superano il corso permangono nel 

ruolo speciale. 

6-bis. In presenza di vacanze organiche nei relativi gradi dei ruoli normali ovvero speciali del 

Corpo sanitario, su ricJùesta della Forza armata interessata è consentito, mediante concorso per titoli 

ed esami, il transito nel rispettivo ruolo normale ovvero speciale del Corpo sanitario degli ufficiali 

di grado non superiore a tenente colonnello appartenenti ad altri ruoli della stessa Forza armata., in 

possesso, per il transito nel ruolo normale, di una delle lauree e della relativa abilitazione 

all'esercizio della professione previste per il citato ruolo ovvero, per il transito nel ruolo speciale, 

della laurea in psicologia o odontoiatna e protesi dentaria e delle relative abilitazioni 

all'esercizio della professione. L'entine Eli iscriziene ili ruelo è statlilito seconda le modalità di elli 

all'articela 797, sommi 2 e 3. 

6-ter. Nei eoncorsi di cui al comma 6-bis, nel trasferimento da ruolo a ruolo si conserva 

l'anzianità di grado posseduta prima del trasferimento. L'ordine di precedenza è 

determinato: 

a) a parità di anzianità di grado, dall'età; 

b) a parità di età, si raffrontano le anzianità nei gradi inferiori, fino a quello in cui non si 

riscontra parità; 

c) a parità anche delle anzianità nei gradi inferiori, è considerato più anziano chi ha maggiore 

servizio effettivo. 

6-quater. I militari che transitano in un ruolo nel quale erano stati già inquadrati in passato 

non possono assumere un'anzianità che comporti un ordine di precedenza nel nuovo ruolo più 
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favorevole rispetto a quello che avrebbero maturato se fossero rimasti continuativamente in 
detto ruolo; il rispetto di tale ordine di precedenza è assicurato anche attraverso una 
corrispondente detrazione dell'anzianità di grado. 

ART. 833. Transiti dal ruolo normale al ruolo speciale - I. Gli ufficiali del ruolo nonnale delle 
Anni di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio, trasmissioni dell'Esercito italiano possono transitare, 
a domanda, nel ruolo speciale delle Anni di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio, trasmissioni, 
limitatamente ai gradi di capitano, maggiore e tenente colonnello, nel numero e con le modalità 
stabilite con decreto ministeriale. 
l-bis. Gli ufficiali fino al grado di tenente colonnello appartenenti ai ruoli nonnali dell'Anna dei 
trasporti e dei materiali e del Corpo di commissariato dell'Esercito possono transitare, a domanda, 
nei rispettivi ruoli speciali dell'Anna dei trasporti e dei materiali e del Corpo di commissariato, nel 
numero e con le modalità stabilite con decreto ministeriale. Si applicano i commi 2, 3, 4, 5 e 6. 
l-tel'. Gli ufficiali, limitatamente ai gradi di capitano di corvetta e capitano di fregata, 
appartenenti al ruolo normale del Corpo di stato maggiore della Marina militare possono 
transitare, a do manda, nel corrispondente ruolo speciale nel numero e con le modalità 
stabiliti con decreto ministeriale. Gli ufficiali che hanno ottenuto il trasferimento ne) ruolo 
speciale non possono chiedere di ritransitare nel ruolo normale. Si applicano i commi 2, 3, 4 e 
6. 
2. Gli ufficiali trasferiti conservano la posizione di stato e l'anzianità di grado posseduta e 
assumono, se più favorevole, un'anzianità di un giorno precedente a quella del pari grado del ruolo 
speciale o a esaurimento che ha uguale o minore anzianità di nomina a ufficiale. 
3. L'ordine di iscrizione in ruolo dei predetti ufficiali è stabilito in base ali' articolo 797, commi 2 e 
3. 
4. Kon è ammesso il transito nel ruolo speciale degli ufficiali che hanno conseguito il titolo di 
Istituto superiore di stato maggiore interforze, di cui all'articolo 751. 
5. Gli ufficiali che hanno ottenuto il trasferimento nel ruolo speciale non possono chiedere di 
ritransitare nel ruolo nonnale né di partecipare al Corso di stato maggiore. 
6. Se il numero di domande supera gli organici dei singoli gradi si procede alla fonnazione di 
graduatorie distinte per gradi, sulla base dei requisiti previsti dall'articolo 1058. A parità di merito 
la precedenza spetta alI'ufficiale con maggiore anzianità di grado c, a parità di grado, al più anziano 
in ruolo. 

ART. 835. Transito dal ruolo speciale al ruolo normale - 1. L'Amministrazione della difesa ha 

facoltà di bandire concorsi per titoli ed esami per il transito nel ruolo nonnale dci capitani del 

ruolo speciale che, al 31 dicembre dell'anno in cui é bandito il concorso, hanno: 

aJ da 1 a 3 anni di pennanenza nel grado; 

b) età non superiore a trentotto anni; 

c) conseguito il diploma di laurea; 

d) riportato nell'ultimo biennio la qualifica di «eccellente». 

2. Il numero massimo dei posti da mettere a concorso per ciascuna delle anzianità indicate al 

comma l, lettera a), non può eceedere la differenza esistente tra un trediccsimo dell'organico 

degli ufficiali inferiori del ruolo nonnale e il numero dei capitani dello stesso ruolo aventi la 

medesima anzianità di grado. 

3. L'Amministrazione della difesa ha altresi facoltà di bandire concorsi per titoli per il transito 

nel ruolo normale, J3revie s\!jlemmeate del eerso d'istitule, nel numero massimo di dieci posti, di 

capitani del ruolo speciale in possesso dei seguenti requisiti: 

a) risultati idonei e iscritti in quadro d'avanzamento per l'anno in cui é bandito il concorso; 

b) in possesso di diploma di laurea; 

c) classificati «eccellente» negli ultimi 3 anni. 

Celoro she BOIl SUjleFiBO il eorso jleFfflaflgeBo Bel ruole sjleeiale. 
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4. I vincitori dei concorsi di cui ai commi l, 2 e 3 sono trasferiti nel ruolo nonnale con anzianità 
di grado assoluta rideterminata al giorno successivo a qùeilà dell'ultimo dei pari grado del ruolo 
nonnale avente il medesimo anno di decorrenza nel grado. 
5. Non possono partecipare ai concorsi di cui ai commi I e 3 gli ufficiali immessi nel ruolo 
speciale perché non hanno superato il corse di applicazione o perché non hanno conseguito il 
diploma di laurea entro il 31 dicembre dell'anno di nomina a capitano o in quanto transitati a 
domanda ai sensi dell'articolo 836. 
6. Per gli ufficiali del ruolo speciale transitati nel ruolo nonnale ai sensi del presente articolo sono 
considerati validi i periodi di comando e di servizio prestati nel ruolo di provenienza. 

ART. 906. Riduzione dei quadri per eccedenze in più ruoli - 1. Se il conferimento delle promozioni 
annuali detennina, nel grado di colonnello o di generale di un detenninato ruolo, eccedenze rispetto 
agli organici previsti dal presente codice, salvo un contingente pari al numero delle posizioni 
ricoperte presso enti, comandi e unità internazionali ai sensi deglì artìcoli 35, 36 e 1808, individuato 
con decreto annuale del Ministro della difesa e salvo quanto disposto dall' articolo 908, il 
collocamento in aspettativa per riduzione di quadri è effettuato se la predetta eccedenza non può 
essere assorbita nelle dotazioni complessive di tale grado fissate per ogni Forza annata dal presente 
codice. Se si determinano eccedenze in più ruoli di una Forza armata non totalmente 
riassorbibili, è collocato in aspettativa per riduzione di quadri l'ufficiale dei predetti ruoli 
anagraficamente più anziano e, a parità di età, l'ufficiale mcno anziano nel grado. 
2. Il collocamento in aspettativa per riduzione dei quadri di cui al comma 1 è disposto al 31 
dicembre dell'anno di riferimento. 

ART. 907. Riduzione dei quadri per eccedenze nei ruoli speciale e tecnico-Iogìstico dell 'Arma dei 
carabinieri - l. Le eccedenze che si verificano, rispetto al numero massimo degli organici nei gradi 
di generale e di colonnello, dei ruoli speciale e tecnico-logistico dell'Arma dei carabinieri, salvo un 
contingente pari al numero dellc posizioni ricoperte presso enti, comandi e unità 
internazionali ai sensi dcgli articoli 35, 36 e 1808, individuato con decreto annuale del 
Ministro della difesa, sono eliminate con il collocamento in aspettativa per riduzione di quadri 
dell'ufficiale del rispettivo ruolo anagraficamente più anziano e, a parità di età, dell'ufficiale meno 
anziano nel grado. 

ART. 908. Ipotesi speciale di riduzione dei quadri - l. Per gli ufficiali in servizio permanente 
effettivo, nei gradi in cui le promozioni a scelta al grado superiore non si effettuano tutti gli anni, gli 
articoli 906 e 907 si applicano solo negli anni in cui si forma il quadro di avanzamento. Gli 
ufficiali che sono stati iscritti nel predetto quadro non sono computati nel numero massimo del 
grado di appartenenza fino alla promozione. 

ART. 988-bis. Richiami in servizio dalla riserva di complemento - 1. L'Ufficiale nella riserva di 
complemento, prcvio consenso dell'interessato, può essere richiamato in servizio per le 
esigenze connesse con le missioni all'estero ovvero con le attività addcstrative, operative e 
logistiche sia sul territorio nazionale sia all'estero, secondo le modalità di cui all'articolo 987, 
purché non abbia superato il 56° anno di età se ufficiale superiore c il 52° anno di età se 
ufficiale inferiore. 

ART. 1038. Commissione superiore di avanzamento della Marina militare - L La commissione 

superiore di avanzamento della Marina militare è composta: 

a) dal Capo di stato maggiore della Marina; 

b) dagli ammiragli di squadra che sono o sono stati preposti al comando in capo di forze 

navali al comando scuole della Marina militare o al comando Iogistico della Marina militare; 
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c) dall'ammiraglio di squadra più anziano in ruolo, non compreso tra gli ammiragli di cui alle 

lettere a) e b); " 

d) dal Sottocapo di stato maggiore della Marina, qualora ammiraglio di squadra non 

compreso tra gli ammiragli di cui alle lettere b) e c); 

e) dall'ufficiale ammiraglio non appartenente al corpo di stato maggiore più elevato in grado, 

o più anziano degli altri corpi deUa Marina, se la ,'alutazione riguarda ufficiali del rispettivo 
corpo. 
2. Assume la presidenza della commissione superiore di avanzamento il Capo di stato maggiore 
della Marina o, in caso di assenza o di impedimento, l'ammiraglio di squadra o grado 
corrispondente più anziano dì grado e, a parità dì anzianità di grado, più anziano di età tra i presenti. 

ART. 1043. Commissione ordinaria di avanzamento della Marina militare· l. La commissione 

ordinaria di avanzamento della Marina militare è composta: 

a) da un ammiraglio dì squadra, che la presiede; 

b) da quattro ufficiali ammiragli o capitani dì vascello del Corpo di stato maggiore; 

c) da un ufficiale di grado non inferiore a capitano di vascello degli altri corpi della Marina, se 

la valutazione riguarda ufficiali del rispettivo Corpo. 

2. In caso di assenza o di impedimento del presidente assume la presidenza l'ufficiale più 
elevato in grado e, a parità di grado, il più anziano. 

ART. 1053. Formazione delle aliquote di valutazione degli ufficiali. 1. Il 31 ottobre di ogni anno, 

il Direttore generale della Direzione generale per il personale militare, con apposite determinazioni, 

indica per ciascuna Forza annata, per ciascun grado e ruolo, gli ufficiali da valutare per la 

formazione dei quadri di avanzamento per l'anno successivo. In tali determinazioni sono inclusi: 

a) gli ufficiali non ancora valutati che, alla data suddetta, hanno raggiunto tutte le condizioni 

prescritte dali' articolo 1093; 

b) gli ufficiali già giudicati idonei e non iscritti in quadro, salvo il disposto di cui al comma 2; 

c) gli ufficiali da valutare o rivalutare perché sono venute a cessare le cause che ne avevano 

determinato la sospensione della valutazione o della promozione. 

2. I (elieati eoloanelli e corrispondenti dei ruoli Ho_ali da valffiare per l'avan:;sameffie sono inc11o!sì 
in tre distinte aliEj1o!ote fu_ate s1o!1Ia base delle aIli!Ì!lfiÌtÈl di grado, indicate na! l'reseFlte codice. Il 
periodo di servizio s'.oho dol'O l'llltima valffiazione nella seconda aJiqaata cosliffiisce eleme!l!o 
promineFlte ai fini della yalffiai'iiane dei teFlenti calaanelli, inGlasi nella te!1lJa aliEjaota. 
:l. I capitani il oOl'rispendemi dei rtlBli Ho_ali e speciali dell'Esercito italiano, della Marina militare 
e dell'Aerolltll:ltica militare, già valffiati dae "alte per l'avar~::amellto il scelta al gmdo di maggiore, 
gitidicati idoHei e noa iscritti ill (jlladro, SOIlO '.<alatali l'!HlllO s1o!ceossivo per la promozio!1o ad 
aIli!Ìanità. 
4. Il Direttore generale della Direzione generale per il personale militare con proprie determinazioni 
indica, altresì, gli ufficiali che non possono essere valutati per l'avanzamento per non aver raggiunto 
le condizioni prescritte dagli articoli 1093 e 1096. Essi sono poi inclusi nella prima determinazione 
annuale dell'aliquota successiva alla data del raggiungirnento delle predette condizioni. 

ART. 1067. Formazione dei quadri di avanzamento degli ufficiali· 1. )[ Direttore generale della 

Direzione generale per il personale militare, sulla scorta degli elenchi degli idonei e delle 

graduatorie di merito approvate dal Ministro della difesa, forma altrettanti quadri di avanzamento, 

iscrivendovi: 

a) per l'avanzamento ad anzianità, tutti gli ufficiali idonei, in ordine di ruolo; 

b} per l'avanzamento a scelta, gli ufficiali idonei, nell'ordine della graduatoria dì merito, 

compresi nel numero di posti corrispondente a quello delle promozioni da effettuare, fatto 

salvo quanto pre"Ìsto dall'articolo l072·bif»; 

e) Jler l'avan:;sameAte a seella degli 1o!ffieiali àell'Arma dei eaFaeinieri: 
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I) se si tfatta di !l'lflBi!i!ffieflta ai gradi di 6elsflflelle e geaerale di èrigata, gli tlffieiali ideasi, 
nell'eFdiae di graduatoria di merite, eempFesi nel Rl;If!lefO dei posti eerriSJ30ndente a "Hell;) delle 
pr;)melÌeni da etlèttl:lare; 
2) se si tratta di !l'I_ente ai gradi di geflerale di <liyisieae e <li geaerale !li eeI'fle d'armata, gli 
Hffieiali ideHei, in erdine !li mele, ee!lSJ3resì nel aumare àei posti eemspondeme a Ej:Hello delle 
pfOmezieai da etlèttl:lare 
2. I teneflti 6elenaelli dei meli ae_ali selle iseritti ael Ejllaàre !li lP/_ente a scelta a partÌfe 
dalla prima !lelle ali"1:lote di clli alI' srneele ! IJ53, Gemma 2, e nell'ambite di eiasc\f!la aliquota 
Bell'erdine <li graduateria di merita. 
3. I quadri di avanzamento hanno validità per l'anno cui si riferiscono. 
4. Se per un detenninato grado sono previsti, nello stesso anno, quadri d'avanzamento a scelta e ad 
anziarùtà, le promozioni sono disposte dando la precedenza agli ufficiali iscritti nel quadro 
d'avanzamento a scelta. 
S. Agli ufficiali valutati per l'avanzamento è data comunicazione dell'esito dell'avanzamento 

ART. 1071. Promozioni annualì degli ufficiali - l. Nei gradi in cui l'avanzamento ha luogo a scelta, 
il numero delle promozioni fisse annuali è stabilito per ciascun grado dal presente codice. 
I-bis. Nell'avanzamento a scelta al grado di maggiore e gradi corrispondenti di tutti i ruoli 
normali e speciali delle Armi e dei Corpi dell'Esercito italiano, della Marina militare e 
dell'Aeronautica militare il numero annuale di promozioni è fissato in tante unità quanti sono 
i capitani e gradi corrispondenti inseriti nell'aliquota di valutazione e giudicati idonei 
all'avanzamento. 
2. Gli ufficiali iscritti nei quadri di avanzamento a scelta sono promossi al verificarsi delle vacanze 

nel grado superiore e comunque non oltre ilIo luglio dell'anno cui si riferiscono i quadri stessi. 

3. Le promozioni ad anzianità sono conferite con decorrenza dal giorno del 

compimento delle anziarùtà di grado richieste, in base alle disposizioni del presente codice. 

4. Le promozioni di cui al presente articolo sono conferite anche in soprannumero agli orgarùci 

previsti dalle norme vigenti. Le eventuali eccedenze che si determinano in applicazione delle norme 

di cui al presente comma sono assorbite con le vacanze che si verificano per cause diverse da quelle 

determinate dalle promozioni, salvo l'applicazione dell'aspettativa per riduzione dei quadri di cui 

agli articoli 906 e 907. 


ART. lOn-bis. Promozione dei tenenti colonnelli dell'Esercito italiano, della Marina militare, 
dell'Aeronautica militare e dell'Arma dei carabinieri - 1. In relazione all'andamento dei ruoli, 
fermo restando il numero di promozioni tftbellftri di cui alle tabelle l, 2, 3 e 4, allegate al 
presente codice, per l'avanzamento a scelta al grado di colonnello e gradi corrispondenti, il 
numero delle promozioni da attribuire ai tenenti colonnelli e gradi corrispondenti con almeno 
tredici anni di anzianità nel grado è determinato annualmente con decreto del Ministro della 
difesa, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per il Corpo delle 
capitanerie di Porto, su proposta dei Capi di stato maggiore di Forza armata ovvero dei 
Comandanti generali dell' Arma dei carabinieri e del Corpo delle capitanerie di porto, in 
misura non superiore a: 
a) cinque per i ruoli normali delle Armi varie dell'Esercito, del Corpo di stato maggiore della 
Marina, dei naviganti dell' Arma aeronautica e dell' Arma dei carabinieri; 
b) tre per i ruoli normali del Corpo delle capitanerie di porto e dellc armi dell' Aeronautica 
militare; 
c) due per i ruoli normali del Corpo sanitario dell'Esercito, del Corpo del genio navale e del 
Corpo del genio aeronautico; 
d) uno per i restanti ruoli normali e speciali di Esercito, Marina e Aeronautica. 
2. Se le promozioni previste nell'anno sono pari o inferiori all'unità, il decreto di cui al comma 
l può essere adottato solo in casi eccezionali, opportunamente motivati. 
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ART. 1076. Promozione in particolari situazioni degli ufficiali - l. Gli ufficiali delle Forze armate 
iscritti in quadro di avanzamento o giudicati idonei una o più volte ma non iscritti in' quadro, 
quali, rispettivamente, non possono conseguire la promozione o essere ulteriormente valutati perché 
raggiunti dai limiti di età per la cessazione dal servizio permanente o perché divenuti 
permanentemente inabili al servizio incondizionato o perché deeeduti, sono promossi al grado 
superiore, in aggiunta alle promozioni previste, dal giorno precedente a quello del raggiungimento 
dei lìmiti di età o del giudizio di permanente inabilità o del decesso ovvero dal giorno 
precedente alla data di rinuncia al transito nell'impiego civile, di cui all'articolo 923, comma 
l, lettera m-bis), Nel primo caso gli ufficiali promossi sono collocati in ausiliaria applicandosi i 
limiti di età previsti per il grado rivestito prima della promozione; nei restanti casi gli ufficiali 
promossi sono collocati nella riserva o in congedo assoluto, a seconda dell'idoneità. 
l-bis. I benefici previsti dal comma l si applicano, con le stesse modalità, a favore degli ufficiali 
che, divenuti permanentemente inabili al servizio incondizionato o deceduti per ferite, lesioni o 
infermità provenienti da causa di servizio o riportate o aggravate per causa di servizio di guerra, 
cessano dal servizio nell'anno in cui, pur avendo maturato l'anzianità necessaria per essere 
compresi nelle aliquote di ruolo per la formazione dei quadri di avanzamento, ne sarebbero stati 
esclusi per non avere raggiunto le condizioni di scrutinio, previste dalle disposizioni di 
avanzamento, per motivi di salute dipendenti da causa di servizio. 
2. Gli ufficiali di tutti i ruoli, che non usufruiscono della promozione prevista dal comma 1 
sono promossi al grado superiore una volta collocati in ausiliaria, nella riserva o nella riserva di 
complemento anche oltre il grado massimo stabilito per il ruolo da cui provengono, con 
esclusione dei generali di corpo d'armata e gradi corrispondenti. 

ART. 1082. Ufficiali che cessano dal servizio per il raggiungimento dei limiti di età - L La 
promozione al grado superiore, considerata ad anzianità, è comunque attribuita il giorno 
precedente la cessazione dal servizio per raggiungi mento del limite di età, prescindendo dal 
grado rivestito e anche oltre il grado massimo previsto per il ruolo, a tutti gli ufficiali di tutti i 
ruoli, con l'esclusione dei generali di corpo d'armata e gradi equiparati. 
2. Sono esclusi dalla promozione di cui al comma 1 gli ufficiali che hanno conseguito una 
promozione nella posizione di «a disposizione»; per i colonnelli «a disposizione» si applica 
l'articolo 1076, comma 2. 
3. La promozione di cui al comma l é attribuita anche agli ufficiali cessati dal servizio per infermità 
o decesso dipendenti da causa di servizio o''Vero in caso di rinuncia al transito nell'impiego 
civile, di cui all'articolo 923, comma 1, lettera m-bis), se l'infermità che ha determinato la 
permanente non idoneità risulta dipendente da causa di servizio. 

ART. 1096. Requisiti speciali - l. L'ufficiale in servizio permanente effettivo, per essere valutato 
per l'avanzamento, deve, in relazione al ruolo di appartenenza: 
a) aver maturato gli anni di permanenza minima indicati per ciascun grado e aver compiuto i periodi 
minimi di comando, di attribuzioni specifiche, di servizio presso enti e reparti e d'imbarco previsti 
dal presente codice; 
b) essere in possesso dei titoli e aver superato gli esami e i corsi stabiliti con 
decreto del Ministro della difesa. 
2. Ai fini della valutazione per l'avanzamento, i previsti periodi di comando, di attribuzioni 
specifiche, di servizio e di imbarco possono essere svolti, in tutto o in parte, nel grado 
immediatamente inferiore, se espressamente disposto dal presente codice. 
3. I predetti periodi devono essere svolti presso comandi, unità, reparti ed enti organicamente 
previsti o costiruiti per specifiche esigenze di carattere operativo o logistico, anche in ambito 
internazionale. 
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4. Il periodo di comando prescritto ai fini dell'avanzamento deve essere compiuto nell'esercizio di 
funzioni che comportino attribU7ioni, oltre che disciplinari, di addestramento e di impiego. 
5. Il periodo di attribuzioni specifiche prescritto ai fini dell'avanzamento deve essere compiuto 
nell'esercizio di funzioni proprie del ruolo di appartenenza. 
6. I periodi di comando, di attribuzioni specifiche, di servizio e di imbarco possono essere compiuti 
anche in incarichi equipollenti a quelli indicati, determinati con decreto adottato dal Ministro 
della difesa su proposta del Capo di stato maggiore della difesa, sentito il Capo di stato 
maggiore di Forza armata, e, per l'Arma dei carabinieri, su proposta del Comandante 
generale, inoltrata tramite il Capo di stato maggiore della difesa. 

ART. 1137-bis Mancato conseguimento del diploma di laurea - 1. Gli ufficiali del ruolo normale 
del Corpo di stato maggiore che non conseguono il titolo di studio previsto dagli ordinamenti 
di Forza armata entro l'anno di inserimento nell'aliquota di valutazione per l'avanzamento al 
grado di capitano di corvetta transitano d'autorità, anche in soprannumero per il solo anno 
del transito, nel corrispondente ruolo speciale, con decorrenza dal l° gennaio dell'anno di 
formazione della predetta aliquota di valutazione, mantenendo l'anzianità di grado posseduta, 
e sono iscritti in ruolo prima dei pari grado aventi la stessa anzianità di grado. 

ART. 1243. Periodi di permanenza minima nel grado e requisiti speciali· l. Gli ufficiali 
inferiori, per essere valutati ai fini dell'avanzamento, devono aver compiuto i periodi di 
comando, di servizio o d'imbarco previsti, per gli ufficiali di complemento. 
2. I periodi di comando di cui al comma l sono sostituibili con un uguale periodo di servizio volto 

presso reparti o scuole di volo. 

3. Sono valutati e, se idonei, promossi al grado superiore gli ufficiali che maturino entro il 31 

dicembre: 

a) se tenenti, cinque anni di anzianità nel grado; 

b) se sottotenenti, due anni di anzianità nel grado. 


ART. 1268. Ufficiali del Corpo sanitario aeronautico - I. l corsi di istruzione, gli esperimenti e i 
titoli richiesti ai fini dell'avanzamento degli ufficiali di complemento del Corpo sanitario 
aeronautico, in relazione al grado sono i seguenti: 
a) maggiore: frequentare il corso di aggiornamento; 3 mesi di esperimento presso un istituto di 
medicina aerospaziale dell' Aeronautica militare; 
b) c apitano: frequentare il corso di aggiornamento; 3 mesi di esperimento presso un ufficio 
sanitario dell'Aeronautica tuilitare; 
c) tenente: frequentare il corso di aggiornamento; 3 mesi di esperimento presso un servizio 
sanitario di aeroporto. 
2. In sostituzione delle condizioni di cui al comma l, gli ufficiali dei vari gradi ai fini 
dell'avanzamento devono svolgere un anno di servizio. 

ART. 8 
Revisione della disciplina i/1 materia di reclutamento, avanzamento e formazione dei sottufficialì 

delle Forze armate 

ART. 682. Alimentazione dei ruoli dei marescialli - l. Il personale del ruolo dei marescialli 
dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare reclutato tramite concorso 
pubblico contrae una ferma biennale ed è immesso in ruolo al superamento del corso di formazione 
previsto all'articolo 760, comma 1. 
2. II personale reclutato tramite concorso interno è immesso in ruolo al superamento di uno dei 
corsi previsti dall'articolo 760, commi 1 e l·bis. 
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3. I posti di cui all'articolo 679, comma I, lettera b), eventualmente rimasti scoperti, possono essere 

devoluti in aumento al numero dei posii previsti alla lettera a) del medesimo articolo. 

4. Ai concorsi di cui all' articolo 679, comma l, lettera a), possono partecipare: 

a) i giovani che: 

l) sono riconosciuti in possesso della idoneità agli incarichi, specializzazioni, categorie e specialità 

di assegnazione; 

2) non hanno compiuto il 26° anno di età. Per coloro che hanno già prestato servizio militare 

obbligatorio o volontario il limite massimo è elevato a 28 anni, qualunque grado rivestono; 

3) sono in possesso del diploma di corso quinquennale di istruzione secondaria di secondo grado o 

lo conseguono nell'anno in cui è bandito il concorso; 

b) gli appartenenti ai ruoli dei sergenti e dei volontari in servizio permanente, i volontari in ferma o 

i militari di leva in servizio che, alla data prevista dal bando: 

I) sono in possesso del diploma di corso quinquennale di istruzione secondaria di secondo grado o 

lo conseguono nell'anno in cui è bandito il concorso; 

2) non hanno superato il ventottesimo anno di età; 

3) non hanno riportato sanzioni disciplinari più gravi della consegna nell'ultimo biennio o nel 

periodo di servizio prestato se inferiore a due anni; 

4) sono in possesso della qualifica non inferiore a «nella media» o giudizio corrispondente 

nell'ultimo biennio o nel periodo di servizio prestato se inferiore a due anni. 

5. Ai concorsi di cui all'articolo 679, comma l, lettera b), possono partecipare: 

a) nel limite del lO per cento dei posti disponibili, gli appartenenti al ruolo dei sergenti, che alla 

data prevista nel bando di concorso: 

1) non hanno superato il 40° anno di età; 

2) hanno riportato nell'ultimo quadriennio in servizio permanente la qualifica di almeno «superiore 

alla media» o giudizio corrispondente; 

3) non hanno riportato la sanzione disciplinare della consegna di rigore nell'ultimo biennio; 

b) nel limite del 20 per cento dei posti disponibili, gli appartenenti al ruolo dei volontari in servizio 

permanente, che, oltre ai requisiti di cui alla lettera a): 

I) hanno compiuto 7 anni di servizio di cui almeno quattro in servizio permanente; 

2) sono in possesso del diploma di corso quinquennale di istruzione secondaria di secondo grado o 

lo conseguono nell'anno in cui è bandito il concorso. 

6. Le norme pcr lo svolgimento dei concorsi di cui ai commi 4 e 5, compresa la defInizione dei titoli 

e delle prove, la loro valutazione, la nomina delle commissioni e la formazione delle graduatorie 

sono stabilite con apposito decreto ministeriale per ciascuna Forza armata. 


ART. 760. Svolgimento dei corsi e nomi1U/ nel grado - l. Il personale vincitore del concorso di cui 
all'articolo 679, comma l, lettere a) e b), è tenuto a frequentare un corso di formazione e di 
specìalizzazione, nonché il tirocinio complementare fino alla concorrenza dei due anni, presso 
ciascuna Forza armata, avuto riguardo alle assegnazioni, agli incarichi, alle specializzazioni, alle 
categorie e specialità, alle esigenze specifiche di Forza armata, al risultato della selezione psico
fisica e attitudinale, nonché alle preferenze espresse dagli arruolati; al termine del periodo di 
formazione e istruzione nonché dei periodi di tirocinio complementare, gli allievi sono sottoposti a 
esami e trattenuti d'ufficio per il periodo necessario all'espletamento delle prove. 
l-bis. In relazione alle esigenze delle Forze armate, per il personale vincitore del concorso di 
cui all'articolo 679, comma l, lettera b), può essere previsto, in alternativa al corso di cui al 
comma l, un corso di qualificazione di durata comunque non inferiore a sei mesi. 
2. Al superamento degli esami sono nominati, sulla base della graduatoria di merito, marescialli e 
gradi corrispondenti in servizio permanente, con decorrenza dal giorno successivo alla data in cui 
hanno avuto termine gli esami finali; gli allievi non idonei possono essere trattenuti a domanda per 
sostenere per una sola volta il primo esame utile. 
3. Agli allievi si applicano le disposizioni previste dal regolamento per lo svolgimento dei corsi. 
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4. Gli allievi impediti da infermità temporanea debitamente accertata o imputati in procedimento 
penale per delitto non colposo o sottoposti a procedimento disciplinare o sospesi dal servizio per 
motivi precauzionali o per altra comprovata causa di forza maggiore non possono partecipare agli 
esami finali per l'immissione nel servizio permanente. Essi proseguono il servizio mediante 
rafferma annuale rinnovabile, fino al cessare delle cause impeditive e, se le predette cause non 
comportano proscioglimento dalla ferma, sono ammessi alla prima sessione di esami utili. Coloro 
che superano gli esami sono promossi e immessi nel servizio permanente con la stessa decorrenza 
attribuita ai pari grado con i quali sarebbero stati valutati in assenza delle cause impeditive di cui 
sopra e con l'anzianità relativa determinata dal posto che avrebbero occupato, in relazione al 
punteggio globale ottenuto, nella graduatoria di merito dei pari grado medesimi. 
4-bis. II personale vincitore del concorso interno per il reclutamento dei marescialli di cui 
all'articolo 679, comma l, lettera b), che frequenta il corso di cui al comma l del presente 
articolo, al superamento degli esami è nominato, sulla base della stessa graduatoria di merito 
del personale di cui all'articolo 679, comma l, lettera a), maresciallo o grado corrispondente 
in servizio permanente, con decorrenza dal giorno successivo alla data in cui banno avuto 
termine gli esami finali. 
5. Il personale vincitore del concorso interno per il reclutamento dei marescialli di cui all'articolo 
679, comma J, lettera b), che frequenta il corso di qualificazione di cui al comma l-bis, è 
inserito nel ruolo dei marescialli con il grado di maresciallo e gradi corrispondenti con decorrenza 
dal giorno successivo alla data di nomina dell'ultimo maresciallo proveniente dal corso, di cui al 
comma l, concluso nell'anno. 

ART. 771. Nomina a maresciallo - 1. Agli effetti della nomina a maresciallo, che si consegue 
con decreto ministeri aie, gli allievi che hanno superato gli esami finali relativi ai corsi di cui agli 
articoli 766 e 767, sono iscritti in ruolo secondo l'ordine delle graduatoria di fine corso 
determinato dal punto di classificazione riportato da ciascuno di essi, in conformità alle 
disposizioni contenute nel regolamento. 
2. La nomina a maresciallo dei frequentatori del corso di cui all'articolo 766, che hanno 
superato gli esami finali al termine del secondo anno, ha decorrenza dal giorno successivo alla data 
in cui si concludono le previste sessioni di idoneità. 
3. La nomina a maresciallo dei frequentatori del corso di cui all'articolo 767, che hanno 
superato gli esami di fine corso, ha decorrenza dal giorno successivo alla data di conclusione del 
corso. La data di nomina è comunque successiva a quella conferita al maresciallo 
classificatosi all'ultimo posto nell'ordine di graduatoria del corso di cui all'articolo 766, 
concluso nell'anno. 
3-bis. l frequentatori che superano il corso biennale sono ammessi alla frequenza di un 
successivo corso di perfezionamento della durata di un anno, regolato dall'ordinamento della 
Scuola marescialli, al termine del quale l'anzianità relativa viene rideterminata con decreto 
ministeriale sulla base della graduatoria stabilita secondo le modalità previste dal 
regolamento. 
3-ter. I frequentatori che non superano il corso di perfezionamento non sono ammessi a 
ripeterlo e sono iscritti in ruolo dopo l'ultimo dei pari grado avente la stessa anzianità, 
secondo l'ordine della graduatoria valida per la rideterminazione dell'anzianità relativa. I 
frequentatori che superano il corso di perfezionamento con ritardo per motivi di servizio 
riconosciuti con determinazione ministeriale ovvero per motivi di salute, ottengono 
l'anzianità relativa che a essi sarebbe spettata se avessero superato il corso alloro turno. 

ART. 1047. Commissioni permanenti - l. Per la valutazione ai fmi dell'avanzamento ad anzianità 
e a scelta del personale appartenente ai ruoli marescialli, ispettori, sergenti, sovrintendenti e 
volontari in servizio permanente, e per la compilazione dei relativi quadri, é istituita una 
commissione permanente presso ciascuna Forza armata. 
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2. Per ciascuna commissione sono nominati membri supplenti. 
3. Le commissioni di avanzamento di cui al comma I sono costituite come segue: 
a) presidente: un ufficiale generale; 
b) membri ordinari: in numero non superiore a tredici ufficiali superiori, dei quali il più 
anziano assume il ruolo di vicepresidente e il meno anziano quello di segretario; il primo 
maresciallo, il sergente maggiore capo o gradi corrispondenti, il caporal maggiore capo scelto 
o gradi corrispondenti della Marina militare e dell'Aeronautica militare, che risulti il più anziano 
del ruolo cui appartiene il personale da valutare alla data del lO gennaio dell'anno considerato e 
che possa far parte della commissione almeno per l'intero anno solare. 
4. Per l'Arma dei carabinieri la commissione di avanzamento di cui al comma I è costituita come 
segue: 
a) presidente: generale di corpo d'armata. Se non vi è disponibilità di impiego di generali 
di corpo d'armata in ruolo, 
l'incarico di presidente è funzionalmente attribuito a generale di divisione; 
b) membri ordinari: sette ufficiali superiori, dei quali il più anziano assume il ruolo di vice 
presidente e il meno anziano quello di segretario; tre marescialli aiutanti o un brigadiere capo 
ovvero un appuntato scelto, rispettivamente se si tratta di valutazione di personale del ruolo 
ispettori, sovrintendenti ovvero appuntati e carabinieri, che possano far parte della 
commissione almeno per l'intero anno solare, a cui si riferiscono le valutazioni da effettuare. 
5. Il giudizio di idoneità per l'avanzamento dei militari di truppa, che comporta la valutazione delle 
qualità, capacità e attitudini in rapporto ai compiti da svolgere nel grado superiore, e in relazione 
alle esigenze di quegli incarichi nel reparto, è espresso da una apposita commissione costituita 
presso ciascun corpo o reparto d'impiego, composta da almeno tre membri nominati dal 
comandante di corpo. Per la partecipazione alla commissione non è prevista la corresponsione di 
alcuna indennità o compenso né rimborso spese .. 

ART. 1077. Promozione o conferimento di qualifica in particolari condizioni dei sottufficiali e dei 
graduati - l. Il personale appartenente ai ruoli dei marescialli, degli ispettori, dei sergenti, 
dei sovrintendenti e dei volontari in servizio permanente giudicato idoneo, iscritto nel 
quadro di avanzamento e non promosso, che non può essere ulteriormente valutato perché 
raggiunto dai limiti di età o perché divenuto permanentemente inabi le al servlZlo 
incondizionato o perché deceduto, è promosso al grado superiore del ruolo di appartenenza dal 
giorno precedente a quello del raggiungi mento dei limiti di età o del giudizio di permanente 
inabilità o del decesso ovvero dal giorno precedente alla data di rinuncia al transito 
nell'impiego civile, di cui all'articolo 923, comma 1, lettera m-bis). 
2. Con le stesse modalità la promozione di cui al comma l' è conferita, previo giudizio di 
idoneità, al personale appartenente ai predetti ruoli che, avendo maturata l'anzianità per essere 
compreso nelle aliquote di valutazione per l'avanzamento, non può esservi incluso perché 
divenuto permanentemente inabile al servizio incondizionato ovvero perché deceduto ovvero 
dal giorno precedente alla data di rinuncia al transito nell'impiego civile, di cui all'articolo 
923, comma 1, lettera m-bis), nonché al personale che, incluso in aliquota, venga a trovarsi 
nelle stesse condizioni anteriormente alla iscrizione nei quadri di avanzamento. 
3. Gli appuntati e carabinieri che, pur avendo maturato la prescritta anzianità, non possono essere 
valutati per l'avanzamento perché divenuti permanentemente inabili al servizio militare 
incondizionato o perché deceduti o raggiunti dai limiti d'età, sono promossi al grado superiore 
dal giorno precedente alle intervenute cause impeditive, sentito il parere della commissione 
permanente. 
3-bis. Le disposizioni di cui ai commi l e 2, si applicano anche per l'attribuzione della qualifica 
di luogotenente al primo maresciallo e al maresciallo aiutante sostituto ufficiale di pubblica 
sicurezza. 
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ART. 1275. Ulteriori condizioni particolari per l'avanzamento dei sol/ufficiali della Marina 
militare l. Per la Marina militare è esentato dal compiere il periodo minimo di imbarco o in reparti 
operativi il personale appartenente alla categoria ovvero aIla specializzazione dei musicanti, dei 
conduttori di automezzi e degli istruttori marinareschi educatori fisici. 
2. Ai fini dell'avanzamento è considerato come imbarcato su navi della Marina militare, in 
armamento o in riserva, tutto il personale in servizio presso i reparti di volo o presso gli eliporti o 
gli aeroporti e quello che frequenta corsi di istruzione per il conseguimento dell'abilitazione 
di specialista d'elicottero o d'aereo. 
3. I sottufficìali della Marina militare sbarcati da una nave della Marina militare all'estero per brevi 
missioni, per il computo del periodo di imbarco necessario per l'avanzamento, sono considerati 
imbarcati per tutto il tempo della missione; in caso di missione prolungata é in facoltà del 
Ministero della difesa disporre diversamente. 
4. Per determinate specialità o gradi di esse il Ministro della difesa, sentito il parere delle 
competenti commissioni di avanzamento, può con suo decreto disporre l'esonero dall'obbligo del 
periodo minimo d'imbarco per l'avanzamento, ovvero la riduzione della sua durata, in relazione 
alle specifiche attribuzioni di dette specialità oppure alla possibilità di assegnare personale a 
bordo delle navi. 
5. I sottufficiali abilitati <<montatori artificieri» sono esentati dagli obblighi connessi con le 
particolari condizioni per l'avanzamento prescritte dal presente codice. 
6, Per il personale nocchieri di porto le attribuzioni specifiche possono essere soddisfatte, in tutto o 
in parte, con la permanenza in incarico di comando o presso componenti specialistiche del Corpo 
(nuclei aerei, sezioni elicotteri, IMRCCIMRSC, stazioni LORAN, VTS/PAC, stazioni 
COSPAS/SARSAT, nuclei subacquei) pari al tempo necessario per il compimento del periodo 
richiesto. 
6-bis. Per il personale nocchieri di porto appartenente alle specialità furieri contabili ovvero 
operatori, le attribuzioni specifiche possono essere soddisfatte anche, rispettivamente, presso i 
servizi amministrativi e Iogistici e presso le sezioni amministrative ovvero presso i servizi 
operativi del Corpo. 

ART. 1280, Condizioni particolari per l'avanzamento dei marescialli della Marina militare - I. 
Oltre a quanto disposto dall'articolo 1137, ai marescialli della Marina militare si applicano anche i 
seguenti commi. 
2. I periodi minimi di imbarco per l'avanzamento da capo di 21\ classe a capo di 11\ classe della 
Marina militare, in relazione alla categoria o specialità o specializzazione di appartenenza, sono 
così determinati: 
a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di piattaforma: 6 
anni; 
b) tecnici del sistema di combattimento: 6 anni; 

c) supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 3 anni; 

d) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 6 armi. 

3. I periodi minimi di imbarco per l'avart?1llIlento da capo di 11\ classe a primo marescialIo della 
Marina militare, in relazione alla categoria o specialità o specializzazione di appartenenza, sono 
così determinati: 
a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di piattaforma: 8 
anni; 
b) tecnici del sistema di combattimento: 7 anni; 

c) supporto e servizio amministrativo/logistico, sen'izio sanitario: 4 anni; 

d) nocchieri di porto: 3 armi; 

e) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 7 armi. 

4, I periodi minimi di imbarco per i primi marescialli della Marina militare, in relazione alla 

categoria o specialità o specializzazione di appartenenza, sono così determinati: 
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